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l {| Roma,21 Novembre ] Le notizie d sensation di certi organi 

della stampa iagloso — scrivo il gioraale di 

rx | Brussello — banno questo di partico!aro e 
di utilo, che seno, per adoperaro un'espî 

siono volgare, tessuto di filo bianco, e che 


IL RESIDENTE DELLA CAMERA 


Il ministero ha presto dimenticato le 
suo idea, lo suo teorio, lo sue premessa. 


ficienti di mente e di cuore. per cars! vita. Esso rendo la imagine delle lagune | soluzione dei più difficili problemi fina i- 
tare l’eminanto ufficio con. rettitu#ine e | di Venezia, lo quali, se si guerdano in | ziari. Non vi è dabbio che passa an'in- 
con ispirito di conciliazione d- d'impar- | talune oro del giorno, sembrano solcate | tima connessione fra la situazione ciel 
movimento commerciale coll'estero @ la 


TINO POLITICO 


ra ha ind.tto la Porta ad 


L'Inghi 
titaro senza condizioni le proposte re- 


non hanno bisogno di un 


mentite. Tutt'al 


Viù il telegramma dallo Standard è fatto 


Nella tornata del 29 marzo, essendo state 
Presentate alla Camera le domissioni rss- 
segnate dall’on. Biancheri dall'alto ufficio 
di presidente, in seguito del cambiamento 


zialità. Non avova mei Ja Camera avnto | da profonde correnti 
un presidente, che, per taxi anni, adem- | 0Y® in appresso ricompaiono lo fosche 
piesso il difle"0 incarico, così costante o | *PerÎcio dello paludi. Insomma , nelle 
indefesso al tivoro come-lni. Però, se |iÎT® sopra allegato non vi è 


quegli atossi siti 


‘gomento 


possibilità di abolire in modo stabile: e 
deffuitivo il corso forzoso. 
Nel volume dol 1875, coma è suo £0: 


i izzo di mettoro in giro la notizia | di n È k nè a scoramenti soverchi nò a soverchi | stumo, l' egregio Rennati 7, 
iitiro alla conferenza l'Inghilterra si | cho una spedizione. di fualtat è pronta a | ministeriale, gli on. Depretis, presidente | Gli era stato innalzato a presidonte dal | timori. prospetto ia pira da 
slopera ora per ottenero che la confe- | partiro per l'Irlande. | dol Consiglio, e l'on. Crispi, capo della | P®"!o moderato, a poco a poco nello | ‘Ora, decomponendo lo cifre totali nello | gli Stati diversi. La Francia, 1’ Anatri 
resza si riunisca © dia risultati positivi. | se nn'insurrezione ron è probabile in | nuova maggioranza fu- | «uccessiva elezioni, anche parte della si- | categorie delle importazioni e delle espor- | l'Inghilterra, la Svizzera sono i più im- 
]ì marchese a piva si its Polonia, è però indubitato che a Costan- | vitando la Camera a non volerl aaa gli era EER LA = | drei so sd = nel 4870 le i | Tei nti ci si nesta posi sa = = 
itico abili ‘tobpali al formano del Seprio 5 + ia quella | romina cessa |- ( portazioni estere eccederano le esporta- | gostamento importa regolare lo tariffe 
Londra ha scelto a suo agenta a Costan- a circostanza, »ila proposta che avevamo | strazione di partito per diventare solo | zioni iteliano di 140 milioni (si omttono | Saziano. Ta Francia © l° Algeria impor- 


lacchi. Si dice che Langiewitch ne pren 
dirà il comando. 


tinopolî in quasta critica circostanza e, 


ti polanchi arrivano | sostenuta jr questo gicrnale e una testimonianza di simpatia @ di rico- | le frazioni delle migliaia di li | tano in Italia per 369 milioni all'incirca; 


[amo che a quanto sembra, il suo mandato è molto | da1yOrest, specialmente detla Sì el n i RA 1874 le esportazioni eccedono lo impor- | © l'Italia esporta in quei paesi per 392 
CIALITÀ ertsso e Ia responsabilità sua mOD POCA. | “iti sepirano ad esser Domisnt ati Fepza Che < erano manifestata. tazioni di 194 milioni; ma poi ripiglia | milioni all'incirca. È un commercio re- 
Specioso Prima di giungere a Costentinopoli, dove | vantando precedenti militari. atelier dirdicondo le suo | l'impero dello importazioni sullo espor- | golare, corretto, 6 s0 tattosi. modellasso 
FERNET- è pel giorno 1° di dicembre, il “annesse noll'elevato posto in cui tro- tazioni 6 nel 1874 la eccedenza delle | su questo esempio vi sarebbe cagione x 


proposte del 29 marzo. 

La maggioranza ha scelto il candidato, 
che oggi stesso sarà eletto dalla Camera. 
È l’onor. Crispi. Deciso il ministero di 
fare della nomina del presidente una 
quistione politica, non c'ora libertà di 


heso di Salisbury avrà dei colloqui 
importanti a Parigi, Berlino e Vienna, 
ev) duca Décazes, il principe di Rirmark 
@ il conte Bulow e il conte Andrassy. 
1l governo @ l'opinione pubblica inglese 
sperano molto nel tatto © nell'influonza 
del marcheso di Salisbury; tanto è vero 


ko stesso Nord «i oscapa con com-| vavasi da circa sette anni; la speranza, 
piacenza degli. rffari della Grecia © fr | che quell'occasione 
supporre cho 2ibia fondamento la voce 

d'un accordo segreto fra Pietroburgo a | 
Atene. 


primo sullo seconde è nientemeno che di | bene sperare. 
18 milioni 0 nel 1875 scendo giù a 157 | Questo sole cifre attestano la necessità 
milioni. | di regolare colla Francia, principalmente 
Ci affrettiamo a dire che questo cifre | o segnatamente il nostro regime dazia- 
non bastano a dare il valore realo del | rio. Le importazioni austriache segnano 
nostro traffico internazionale. Nella Re-|231 milioni 0 le esportazioni nostre in. | 


cogliesso per togliero 
alla nomina del presidente della Camera 
| ogni colore politico. 

Queste ideo trovarono un’eco nella 
‘a0 dal Regno | Camera © un autorevole appoggio nelle 


lazione sommari: 


anta 
isso Ts 


volita da 
se di um 


Mti a di 
qualche 
fitemente 
. 
otranno, 


, è assal 
‘per mio 


pas © 


Raffacle, 
mica Ti 


(mo colla 
ri. 
aggio in 
ug 
Iratorie. 


more de. 
le quali 
ela, ) 


irenze 


ja sua partenza da Londra, ieri, 20, 
dogli applausi d'una gran 


fi salut 
folla. x 3 

io nostre speranze nel risultato di 
sione non possono però essare 


alla conferenza, ci hanno fatto sapero 
questa adesione della Turchia è una 
dabolo gunrentigia par la pace, a 
me30 che essa non significhi che il go- 
verno turco è deciso a sottoscrit ere a 
tutta lo esigenze che Y Europa (s', legga 


ante. Risesumendo, dunque, nmmet- 
timo che accordo general‘s ora esista 
€ 1 fatto della riunione della conferenz: 
Ceca il programma da d'iscaterai, l'ac- 
condo esiste ancora, © on foss' altro in 
mossima, poichè lo prposte inglesi sono 
so per base della deliberazioni. Ma 
ismo degli interessi e la diver- 
vadute si manifesteranno uf- 
ppena si tratterà d'in 
sto di lord Derby, 
trodorne qualche eltra d'iniziativa 
del generale Ignatieff. 

1 dispacci della sera non aggiungono 
nulla d'importa nte alle ni 
Inte, In un banchetto a Pirmingham, il 
w Cross, segretario di Stato per 
l'interno, insistette sul desiderio del go- | 
v.rno inglese di mantenere la pace, e 


‘a situaziona dell'Epiro, 
altrosi do! isola di Can 


simevile, 


fanno provedero 
ima per parto del governo 
ico , almeno sotto dorma diplomatica. 
usa doî roolami della Grecia sarebbo 


d' Orienta è della pro 
non possiamo far le reravigli 
ciò. Ua'ammi i questo genere impli- 


cherobbo in realtà un'ingiustizia e un danno; 


un' ingiustizia, perchè i grai della Turchia 
no sottomessi al regritue cho ha provocato 


Il Nond, parlando dell'isola di Candia, 
dico che vi è agitazione, e che lo auto: 
rità turche , a farlo apposta, non po- 
trebbero ”errir megiio alla causa dei 
loro avverserii. La Jovo condotta è bi 
scrive naturalmenta il Nord, 
e la nomina 


denti neli'Erzegovina , con- 
clude il Nor, sono anche troppo noti. 

La Corrispondenza politica di Vienta 
annuncia che i corpi d'esercito di Muchtar 
pascià @ Dervich pascià abbandonarono 
precipitusamento l'Erzegovina, gettandosi 


dichiarazioni dell'on. Depretis, allo quali 
associato l’on. Crispi. Entrambi vo- 
levano che d'allora in poi la nomina del 
presidente fosse sottratta alle considera: 
zioni de’ partiti © della politica, che n 


sinist 
al ministero e alla Camer 


Ma la 


discussioni @ cha i partiti si accordassero 
nell'eleggore chi era giudicato più degno 
@ por l'esperienza © per la posi: 

Erano pensi 
Camera avova aderito. 


Sono passati pochi mesi e l'on. De- 
pretis stesso chiama l'Italia testimone 
delle routazioni de’ suoi divisamenti, in- 
vitando la maggioranza della Camera ad 
una rivniono per intendersi intorno alla 
nom'na del presidente. 

Il 20 marzo egli esprimeva la fiducia 
che la scelta del presidente non sarebbe 
iospirata da preoccupazioni di parti po- 
litiche ; oggi vuole che il presidente sia 
un candidato politico. Il 29 marzo egli 
desiderava un presidente che fosse il 
molerztoro della maggioranza © della 
minorsnza, @ guarentiss tutti, non col | 
suo colore politico, ma col suo valore e 
con la sua autorità; oggi egli domanda 
ua manifestazione politica, una affor- 


dovere. 


dalla direziono di un capo, per lui 


essa e l'on. Depreti 
Ma questo consid 


il suo contegno d’adesso. 


scelta. La sinistra essendo preponde- 
rante e l'on. Crispi essendo capo della 
, la «ua candidatura era indicata 


stra, che è la vera maggioranza mini- 


presidente della Camera. O l'uno o l'al- 
tro, i duo uffici non si conciliano, non 
so |potendo un capoparie porgere intera 
i lodevoli, a°eni tutta la | quella malleveria di pacata imparzialità 
Aia ea 
Che resta ora di tali protesto, di tali | Mer. Sarà pacato, calmo, imparziale, 


partito anzichè impostogli dal proprio 


| 
| Il ministero, levando di mezzo l'onor. 
| Crispi, col farlo presidente della Camera, 
ottiene forse di sottrarre la maggioranza 
lora incomodo se non molesto. Forse e- 
gli stima che il capo naturale @ legit- 
| timo della maggioranza essendo il presi- 
| dente del Consiglio, non era opportuno 
cho ci fosse di mezzo chicchessiasi fra 


ioni sono così 
| lievi, che non valgono a giustificare l’on. 
Depretis della contraddizione, in cui si è 
«messo fra lo suo parole del 29 marzo e 


sullo svolgimento del 
credito @ del traffico internazionale, pre- 
sontata alla Camera nel 1871 


tenza e i criterii coi quali occorre inte. 
grare e correggere i dati statistici del 


portazioni il valora accresciuto dello speso 
di trasporto; di consueto essa si valutano 
con minore precisione, perchè sono esenti 
in gran parte dal dazio. 

Inoltre il commercio dei titoli, i lueri 
della marina mercantile, lo rimessa degli 


strarli, ma non possono sfuggire dal con- 
to esatto dell’economista. Tuttavia, 
grado queste attenmazioni e spiegazioni, 
la situazione non è felice, segnat:mente 
per un passa che si trova ancora oppresso 
dal corso forzeso. L'Italia non è come 
VToghilterra ; ivi l'eccedenza dello im- 
portazioni sullo esportazioni esprimo Ja 
prosperità ; da noi esprime la deficienza. 
L'Inghilterra, avendo impi 
tatto il mondo immensi cspi 
cendo colla sua flotta commerciale il 
sorvizio di tutti i meri, invece di man- 


manda în marci, e segnatament@ in og- 
getti di consumo immediato. Ora a tutti 
è noto che questo lieto fanomeno nen si 
rinnova in Il È necessario adunque 
rivolgere agl’ italiani il consiglio di ac- 
crescere la loro operosità per pareggiare 


Austria 101 milioni. Noi mandiamo in 
Svizzera por 109 milioni e la Svizzera 
ci invia i suoi prodotti principalmente 
manvfatti por 36 milioni. Infine le nostre 
esportazioni in Inghilterra superano i. 
140 milioni quelle dell'Inghilterra in 


lor tempo i. Già i giornali russi, calcolando | Protesta È È scelta non si badasso che alla porspicacia | eteriale, perdo il suo presidente. Non | £;lancio commerciale coll'estero. Le espor: | Italia î 207 ‘milioni, questa la cifra 
lo è dose solla probabilità dell'adesione della Prorta | Per met da Pero Sa di Turehia | all'imparzialità nella direzione dello | PUÒ l'on. Crispi esser capo di parto © | tazioni. non comprendono come le im- | che l' operusità nazionale deva adoperarsi 
0 ento: della qi 


ad assoltigliaro ad ogni costo. Poichè so 
il carbon fossile, se talune specie di mac- 
chine @ so altre speciali merci è bene 
che affluiscano în copia dell’ Inghilterra 
in Itali do la nostra crescente 
operosità industriale , noi speriamo che 


; i ento dell'Europa ua “mno, perchè, i rici i | emigranti, i profitti guadagnati sui in un decennio si assottigli notevolmente 

Russia) vuole imporle nell’ i atere:se | l'intervent Suro ga; ua + perchè, ma non lo si crederà; ogni suo atto si | ©Mig pi L i n ‘sins a 
liquore ristabilii della traneyvillità i ‘ato sulle rive di È cai si iatori, il comm. Bennati non può regi- | la cifra approssimativa di 80 milioni di 
Mart n° Rimanendo, duqo A amet: | ceadio rien perito ssoppire stovee HI vento le he dibperse. dirà consigliato dall'intoresso del. suo | E' 


prodotti del cotone cho si ricevono da 
quella contrada. Non è possibile diffon- 
dersi in maggiori particolari intorno a 
questo tema; ma ci siano lecita due ul- 
{mo ossorvazioni. Le esportazioni ital 
nell’ America meridionale selgono già a 
46 milioni. É una cifra rotevole e viè 
speranza che si accresca. Essa nel bi- 


| lancio dei beni e dei mali della emigra- 
| zione, va messa nel novero dei beni 


essendo fuori di ogni dubbio che gli e- 


| migranti liguri coltivano con amore ope- 
| roso le relazioni di traffico colla madre- 
dare a casa il saldo in numerario, lo | 


patria. All'incontro lo nostre relazioni 
commerciali colla Germania che è si 
cina a noi sono scarsissime; 37 milioni 
lo importazioni, 23 lo esportazioni. Que- 
ste cifre così esiguo possono ingroesarsi 
per mezzo del Gottardo ; alcuni milioni 
di merci non figureranno perchè intro- 


monifestò la fiducia che tutte le potenze | sul Danniio. Per giudicaro di questo | mazione della forza e della solidità dl| TTT collo merci esportate il valore delle im- | dotte per via dell Austria o della Sviz- 
usciranno a mettersi d'accordo e che | brusco movimento delle truppo ottomane, | partito che appoggia il ministero. TL COMMERCIO ITALIANO portazioni o, so è possibile, per supe- | zera. Ma ln pochezza delle cifre allegate 
|» conferenza risolverà la quistioni pen- | gioverà forse ricordare ciò che scriveva | Ma chi si sento sorretto da una mag coLv’estano PROSA crediamo chi rebbe un giorno | suffraga il pensiero nostro tante volte 


Però un altro telegramma da Lon- 
dica che la difficoltà continuano ri- 
rdo alla corsferenza. La Russia re- | 


i l’altro la stessa Corrispondenza po- 
litica in un carteggio da Roustehouk : 


ll movimento di 


lo tenppe turoho verso 


gioranza. straordì qual interesse 
potrebba avere di costringerla a dichia- 
rarsi, appena radunata, intorno ad una 


Dal volume testà pubblicato per cura 
del solerte direttore generalo dello ga- 


lieto per la patria nostra quello in cui i 
cotonifici ed i lanifici nazionali, non per 
iuoco artifizialo di tari 


significato che non vi sia ragione di sti- 
pulare colla Germania un trattato a ta- 
riffo. Da questi dati soli traluco che il 


Ù " Î belle, intorno al Movimento commer- ma per virtù 5 1 
Mio Rrtote nov coli i eli | ll Danuio i compie rariinaant. SI aree | quitine di persone ? ciale durante l'anno 1875, non si tri plicazione spontanea, provvedessero | miglior regimo fra i due Stati è quello 
va pa Cocemanicna fossa | SS a DEA date aicagbil | — Codesio quiationi sono difficili a risol- | nessuna nota lita. Il totelo dello impor- | in gran parto ai bisogni domestici ed în-| del trattamento della nazione più fa- 
> quo lt paco, come la Fre | lil che sin cl tt, | vero la molo ssdiicne, orge o | oi o dello asprizoni (commerdo | contate sd espravenallOrento | torte 


«in, per esempio. La Turchia però, com'è 
raturale, respinge assolutamente qualsiasi 
orcupazione dol suo territorio, anche da 
parto della potenza più 


Il Nand risponte com fine ironia alla 
tizia sparsa dallo Standard circa una 
pabile insurrezione ia Poloni 


| —_—_——_ 


APPENDICE 


IL GENIO DEL MALE 


Racconto di I. D. H. T. 


(@21 tedosc0) 


rza adunqua non si trovava 


mubio all'esercito turco presso Kala 


zia meo 
cupo rossore nel viso sbiancato : « 0 la 
persona di cui v'è parlato è anzi qui | 
ancora col bimbo. I} luogotenente va 


la guerra è inevitabile, preverrà l'invasione | 
russe. Il pisno sarebbe di far passare il Da- | 
o di 
trasporisre la guerra sul territorio rumeno. | 
Si credo pir tal modo di evitare una nuova 

ione nel distretto di Tuna e di pre- | 
‘all: conseguenzo del trattato a'al- | 
lesnza fra la Russia o Ja Rumenin, 


opratutto in Italia. 

Perchè l'on. Biancheri ha avato l'o- 
nore di presiedere la Camera della fine 
lol 1869 sino alla metà del corrente 
anno? 

Ha avuto quest’onore perchè la Ca- 
mera ha riconosciute in lui qualità sul. 


milioni. Nel 1874 questi milioni erano 
2298, ma nel 1873 e nel 41872 supera- 


accelerato , vi è un’oscillezione, un on- 
deggiamento che accenna a deficienza di 


——— 
| 


un centinaio di volte, e no parlò col 
di uale dichierò che l'incer- 
le 6 cho il meglio era 


per lei di uscirm 
Perciò la zia lo disso francamente: 

< Senti, Francesca: mentre tu jeri 

dormivi . io ho letto il biglietto che te- 

nevi sotto il guanciale, » 

« È vero. pur troppo, 

Francesca ci 


seguitava la 
tingeva di un 


da lei tutto lo sere; gli è un vero scan- | 


- —_——= | ________-—=z 


Ersno le medesime cos che lo avea { Suonavano le otto quando entrarono 
dette la zia © che stavano nel biglietto; | nel giardino che era piuttosto grande e 
più alcuno particolarità. Quando Ja bam- | v' erano di molti pergolati. Fransesca 
bina fu giunta al fine della sua narra- | indicò uno di questi laterali, dicendo: 
zione, Francesca s'era già rasciutti glif « È là che essa lo aspetta? » 

schi e la pregò di lasciarla. Allorchè | < Si, Jà convengono insieme tutte le 
la si rivide dopo un' ora, un gran cam- | sore. — 
biamento era avvenuto in lei. Ell'era | Vennero alla siepe vicina a quello e 
tranquilla, calma e risoluta : avea l'oc> | vi si mascosero per non esser scoperte, 
chio @ i lineamenti sereni. perchè faceva un bel chiaro di luna esi 

Nel giorno appresso potè lasciare il | sentiva un passo lento © calmo avvici= 
letto , nel susseguente passare a godere | narsi dali’ altro lato del pergolato e gi- 
la mito @ tepida aria di primavera nel | raro su e giù dietro a quello. 
giardinetto dietro la casa. Sembrò che |‘. EIP8 1à > sussurrò la Emma: <1o 


speciale), che fu nel 1874 di 2049 mi- 
lioni all'incirca, toccò nel 1875 i 2272 


vano i 2419 e i 2353. Laondo, invece 
di un moto crescente e uniformemente 


nell'America del Sud. E il senatore Ross 
questo pioniere intrepido delle indu- 
strio, ha già incominciato, e splendida 
mente, mettendo nell'America del Sud 
una sua agenzia. È a quest’ordina d'idee 
e di aspirazioni che debbono volgere la 
mente i nostri fabbricatori, dai qual 

possono venire aiuti insperati anche alla 


—____________+6& 


lume di luna gli permetterebbe di leg- 
gere ne’ misi occhi. » 

Dopo una diecina di minuti, la porti- 
cina si aprì pian piano e un rapido 
passo si udì nel giardino. Francesca 
guardò da un'apertura nel pergolato e 
disso : 


< È lui!» 
Era il luogotenente Hills che si diri- 
gova alla volta della donna con il bam- 
bino in collo e alle due sorelle parvo, 
poco stante, di distinguere un tenuo bi- 
sbiglio. 

< Andiamo ! > disso Francesca all' 


—_—______—_@+ 
{LA CITTÀ DI MOSCA ALLO CZAR 


socondo l'Agenzia Mavas, il testo 
dall'indirizzo el 


« Siro, 
< Allorehò la vostra possento parola sl 


——_____——_—_—_—_——_—_____6 


ancora tu fai conto di condurmi per que- 
sta buia gola 

— Tra poco siamo alla meta. 

— E dovè questa meta ? 

— Presso un cadavere. 

Era un esito inaspettato dal presidente, 
«ed ei die' addietro involontariamente di 
un passo. 

— Hai paura forso ? 

o, - rispose brevemente de Ròmer. 

— E anche la mia narrazione è tra 
poco al fine, solo, prima che io la pro- 
segua, rispondimi ad una cosa. Dov'era 
tua moglio quando tu sei nscito di casa? 


nell lior posizione di fronte al padre | dalo. Tatta la città re discorre. Noi non | l’aria e i profumi primaverili infatti la È tra con quella calma che sembrava 6s- | — Che te ne importa ? 7” , 
e alle allorché capitò ii casi io i frigo a i die povera | rendessaro di giorno in giorno, d'ora cr E ser divenuta în lei una seconda natura. | — Potrebbe importarmi : rispondi. 
Seochio amico Rùmer o si dimostrò l'a | Aiino. Ma ella do coma si fa?.. > { {n ora più forle. Al quinto chiese Sl si epa e Idi ceri Patt | Ellarea duaguo ottenuto la certezza, li | — Da un'amica. 

luo corteggiatore di lei, como s'è detto, medico so potrebbe esporsi all'aria not- is piena ed intera cortezza.... ed all’indo- 


fadelo, 0 a chi meglio piacesse, nella 
i @ tirannica o forse 
ione , per cui lo si ve- 


non aveva in casa 
uno a cui potersi confidare, e quando 
fa risanata della sua indisposizione, 
è guitava a essere debole in modo da 
n poter lasciare il letto, e si ridusse 
magra come uno scheletro. Il medico 
nva sapeva cho si dire 6 crollava il 
capo. La zia Leonora stette allenta, sco- 
perse il biglietto anonimo , letto forse 


La zia. voleva aggiungere dei con- | 


La zia udi un piangere soffocato da 


prima, poi accompegnato da singhiozzi | il sobborgo ev era l'albergo all'insegna 
quando fu fuo: i 

ascoltando. Emma, la sorellina più gio- 
v 

oltremodo e si precipitò finalmente nella 
stanza al collo della sorella: 


all'ascio a cui ristotte 


ascoltava ella puro addolorata 


< Povera, povera Francesca! È vero 


pur troppo. » 


< Cho ne sai tu dunquo? > le chisse 


la sfortunata. 


< No parlaveno anche alla scuola. » 
« Raccontami che dicevano alla scuola.» 


donna vestita da paesana : una bella e 


bino @ ai fermò a pochi passi dal per- 
golato tendendo , a quanto pareva , gli 
sguardi © l'udito dalla parte della por- 
ticina. Francesca sussurrò alla sorella di 
uscire di Îà dov'erano e recarsi in un 
altro pergolato più vicino alla porticina 
stossa. Quivi Francesca voleva aspettare 
la venuta del luogotenente. 

Emma osservò con ansietà ch’ ei po- 
trebbe sorprenderi 


braccio la sorella 6 s'avviò seco verso 


dell'Orso, 

Questo avea accanto un giardino grande 
a cui s'andava per una porticina mezzo 
nascosta nella folta siepo e vi s' accedeva 
per un viottolo solitario e di mezzo ai 
campi. Da questo viottolo, per cui di sera 
non ci perava anime viva, le duo sorelle 
vennero alla licina. % 

< Prima iS non vien mai? » fl < E che perciò? » risposo Francesca, 
chieso Francesca alla sorella minore. < Tu che gli diresti? > 

< No, mai prima. » < Non una parola. Credo bensì che il 


Ròmer. 
— Ah, certamente ancho quanto ho 


seguente adunque tu ricevesti due 


narrato fino ad ora ti era già noto. 
— Ciò che dicesti del luogotenente 
era appunto tema a’ discorsi della città. 
— E la Jettora anonima? Si diceva 
che fosse tua. 
— Era menzogna. 
— Fi discorsi della città chi li avea 
ti? 
— Lo so io forse? 
— To lo dirò io... 
— Dimmi prima per quanto tempo 


more, o spinto dall’ansia del tuo delitto? 
Badiamo ch'io non dico l'ansia della co- 
scienza; uomini come te non la cono- 
scono. Ta venisti e trovasti lei @ il pa- 
dro insiome. Essa l’avea pregato di es- 
ser prosento alla visita del signor de 
Romer. 


# non sì lasciò ributtare dalla sua diade- | forti, ma Francesca ia interruppe: turna. » mani... » D 3 
ore (iodiezaa è dalai RANE LA Tr ne Sazomi | « Usando delle precauzioni > le rispose a at ciao || "— A che promi vuoi ta marrar cose | — Lasciò detto al servo di andarla a 
» il non agtenne cestante nel sto amore tenero | il piacere di lasciarmi; ho biscgno di | quasto. do ul in collo un bam. | ch8 io già s0 © forse meglio di to? — | riprendere, colla lanterna, allo nove. 
el detto Ù essere sola. » |, Quando fa venuta la sera, Preso A (ee i re ia n collo un bam | interrappe a questo panto il signor di | — Tra poco stoneranno le sette. Ma 


ritorniamo alla mia storia. Alla mi 


Tu venisti... volasti sulle ali dell’ 


fusiona del sangue , il vostro nome fu be- 
nedolto in tutti i paesi ortodossi, in tutti i 
paesi covo si parla la lingua altva , ed il 
mondo, già ing iato a cagione dell’ incerto 
avvenire, senti rinazoero 'a speranza 

« Oggi Mosca , fastevolmento accoglien- 
dovi di nuovo entro lo mura del Krerlino, 
udi dalla booca storm della. Vostra Msestà 
Imperiale l'espressione dol pensiero sovrano 
0 della volontà sorrana ; ed in questo mo- 
mento solenne batterono milioni di cuori 
‘accordo con quello del priucipo, e ore- 
detto la Rossia , unavimo © potente, di ri- 
sonotcore la sua voce fn quella dell'impe- 
ratoro, nel quale s'impersonano i nostri de- 
sini e ohe è il duce dello nostre forze, 
l'espressione del nostro concetto nazionale, 
rappresentanto della nostra missione sto: 
rica. Le tenebra del dubbio sì dissipirono 
come per l'incantesimo d'un raggio di sole 
0 la speranza o la fodo ritornarono ad îl- 
lumirara e rendere felici lo genti russa. 
Noi sppiamo ora, Sira, cho rafforzato 
del sentimento della giustizia vostra, voi 
nea vi aioto lasciato sedurro dallo lusioghe 
della gloria militare; cho istimato la vita 
doi sudditi por il più snorossoto dei boni; 
che modorando voi atesso, con una iucsan- 
ribilo longenitrità, la poterza che Dio vi 
lia concesso, voi aveto cerceto a continuato 
a cereera un rimedio sicuro, ma pacifico, 
he da secoli tormentano i cristiani 
Gloria » voi, sovrano peviflco del 
popolo il più pacifico ! Nei sappismo estan- 
dio cho la vostra anpieoza ha già segnato 
l'estremo limite della vostra pazionza e che 
Ba fissato nell'avrenire il giorno del 


denqua esalamara : Sira, non 


vi fu mai sovrano più di voi 
forto era per l'accordo dei vostri pensiori 
@ dei vostri sentimenti con quelli del vo- 
stro popolo, per In giustizia @ pura nobiltà 


dell'ufficio storico che vi appartievo. Sap- 
piste, Siro, che la nostra devozieno verso 
di voi non è per alcun verso litmitsta, come 
illimitato è l'amore, illimitata l'obbedienza 


per fermissimo, nol ss- 
chiusi 1a Vo- 
cho il gran nome della Russia 


guiderà sempre, ed 


ogni dov: 


possenti imprese. Conoo: 
gloria dello era» liberatoro possa, pur la 
arivezza dei nestei tormentati fratelli © per 
Îl bens dell'umanità cd a lodo della verità 
{ Jontrni cr:firi della 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
Un colloquio col gen. Ignatieff 
Il sorrispondenta della Gazsetta di Co- 
Ioni a Gostantivopoli , ebbe col gene 
IgaatieT un colloquio di cui riferiamo i 
passi principali 
Alla mia domanda se Ja Turebia nen ri- 
fiuterobba l'autonomia si bulgari, 


no socîalo coi bul- 
me politica pei grosi. Questi 
sono setujro imbevuti della loro « grindo 
idea + di ristabilire l'impero bizantino salle 


ruviao di quello masulmazo. Essi odiano i 
bulgari, temendo it essi dei competitori pel 
possesso della Trscia 0 di Costantinopoti. 


Desisero vedero l'autovomia bulgara priva 
del eso signifisato politico o considerata 
semente proposta socialo, 
0 socizlo @ la libertà in 
ri che devono cssere mi= 
posizione politios 
dobbiemo ehiadere in primo 
zo pel miglioramento della loro libertà 
‘0 è il diesrmo è 
sobo una minecei 
oro compatri 
uta questo, avverrà l'oceupazione im- 
melizta, o c'è non solo pel beso dei bul- 


tutti i maomet- 


gsri, ina ancho della T'urchis. Questo prov- 
vedimento devrelbo auzi precedota ta rlu- 
pione della conferenza, poichè qualo ga- 


ranzia v'ha cho non avvenga un eccidio ra 
decidiamo qualche ocsa che offenda l' amor 
proprio dei murulmani, e come possiamo do- 
liberare con calma, sì temiamo cha Ja no- 
siro conclusioni possino eagionsre la morta 
di ua gran numero di cristiani? 1) disarmo 
© l'ocoupazione sono necessari ondo assicu- 
raro la l'bertà d'azione della 
quosta prima domanda segue 


< Che vuole? » arsa chiesto 
Lo saprai » rispose. 

In punto alle dodici tu eri da lei... il 
cuore ti tremava probabilmente, perchè 
eri assai pallido. Ella ti accolso con que- 
sto parolo 

« Signor do Ramer, voi mi avoto chie- 
sto più volte la mia mano? » 

< Signorina 

« Lo desiderate ancora ? > 

Ta rispondesti con frasi banali di fe- 
licità suprema, di amore fino alla morte 
© simili. Ella ti porse la mano che tu 


tonomia locale od amministrativa della Bo- 


saia, dell'Erzogovina e della Bulgaria. 


 Conoscote i cavilli dei turohi e degl'in- | 
glesi contro la Bulgaria, come nome, come 
semplice concetto geografico. Ho scoperto 


0 già raccomandato ai mici colleghi ui 


messo per sfaggito a questi cavilli. La- 


solamo la limitazione del nuovo distrett 


vono sapere meglio dogli altri dova si son 
eompromeasi col Joro sgoverso, dovo hann 
incendiato i villaggi, ucciso degli sbitanti, 
od oltraggiato dello donne. Dappertuito do 


ciò è avvanuto in Balgaria si deva intro- 
loriscono, 


daro l'autonomia. So i greci vi 
tanto meglio. Ss il nome dispiace loro, n 


trovino un altro. Ma non devono, nel loro 
indolente egoismo, tagliaro i tubi dell’acqua 

casa 
diplomatici estinguiamo 
H suola. Finora non si videro 
doi segnali d'incendio nelle provinote greche; 


cha davono estinguere l'incendio nel 


soltanto allorabà abbiamo cominciato ad oc 
cuparci del bulgari, essi comineiarono 


aredersi trassurati. Credetemi , i greoi non 


giungeranno mai al loro soopo, se, por e. 
golamo, impediscono la possibilità di ogni 
riforma. » 


a Malta. 


nunzio che in questi giorni partl da Londr: 
per le Indio l'ordino di mobi 


cipalmento di maomettani sunniti , i quel 


rituale, 
contro la Russis 


gh , in seguito alla mobilizzazion: 
parzialo doll esercito, si proprra 

zazione del corpo sanitari 
olo vengono costraiti orpodali pi 


feriti, 


cura privata dei far 
ratrico è lo gr 
protettorato di qu 


Si diso cho 
duohesso 
sto Associazioni. 


tano incaricò l'am 
di esprimero all'inperatoro Francesso 
seppo i suol ap 
conesssiona accordata di poter utilizzare 


lessandrono 
‘asso turchi, un disc 
cui dichia 
ge con ve 
eventuale colla Turchi 


Il governo spinga attivamente l''iatrodu- 
zione della Jiogua russa nella liturgia di 
tatto Jo chiero cattoliche nella Lituania, 
Volinia, Podolia od Ucranis. 


CAMERA DEI DEPUTATI UNGHE! 
Nelîa auduta del 18 delia Gomera 

putati unghereso il deputato Simon; 

sontò la soguont 

Consider 


provocarono una grave guerra per un' i 
ziono armata è recontemento per la partocipa= 
e della Serbia con esercito grande e beno 
izzato 
Considerando cho îa segnito a questa guerra 
scoppiò la cosidetta quistiono d'Oriente. nella 
sua estensione @ con tutto lo circostanza ine 
quiotanti, la eui receato tendenza foce sombrar 
ilo persino un intervento di potenze estero; 
idorando che l'Unghoria, Stato confinario 
delle potenze belligeranti, è in prima linea 
la soluzione di que. 
ata quiatione o la uerra può trascinare facil= 
mento anche l'Ungheria in una guerra che può 
avero consoguenze incalcolabil; 

Considerando che la tutola degl' interessi e 
dell'arveniro dell'l’aghoria, 
sonsiderazio 
la pazione 


occupi seriamente. dei w 
nessi e della forza. disponibile ondo poter pro- 
teggere gl'intarossi dollo Stato contro qualunquo 

Attacco e mantenere illeso il suo onore; 
Considerando infive che in momenti tanto eri. 
tici il governo può contate sull'intero. od en- 
ico appoggio del paese soltanto allorchà 

le d'accordo coll'opinione pubblica 


————__________-—& 


fosse già stata troppo vicina alla meta. 
Pregò il suo compagno di non comu: 
nicare a nessuno ciò ch’essa 


gli 
1a tenacissima riscluzione 
lesciar penetrare a nes- 
suno ch'ella fossa sua sorella. 

il fece anche, pen- 
sando alla sua fidanzata. I dne poveretti 


copristi di baci. Il padre, commosso, prof- 
ferì la sua benedizione e voi foste pro- 
messi, © quattro settimano dopo sposi, e 
il luogotenente Ilille chiedeva il sno 
congedo e abbandonaa la città, mentre 
Francesca de \Wangen diveniva la si- 
guora do Romer. 

E quell'amanto di Hille con il suo 
bambino ? 

Ell'era la sua sorella, un'onesta sposa 
di un contadino benestante che avea 
fatto un lungo viaggio par venir a ri- 
vedere dopo molti anni il fratello. Per 

sera imbattuta in un ufficiale che, 
inteso Jo scopo del sno viaggio, e la 
condiziona del fratello, l'avea consigliata 
di non iscoprirsi a lui pubblicamente, 
imperocchè avrebbe potuto nuocere al- 
vanzamento di lui so gli altri ufficiali 
avessero veduto ch'egli aveva una sp- 
rella contadina. La povera donna piane 
amaramento a talo rivelazione e sarebbe 
quasi quasi tornata addietro qualora non 


complete, sempre nel fondo dell’ 


nella loro buona fode non aveano pen- 
sato che alla loro relazione potesse darsi 
un'altra interpretazione e Ja più ma'igna 
del mondo... Fa un birbanto colti che 
la diede; e Francasca soltanto dappoichè 
diventò la signora de Romer, apprese il 
vero. Ell'era donna di pronto, ma an- 
che tenaci risoluzioni, 0 tu non presen- 
tisti giammai cho le’ fosse nota la tua 
azione da furfante. Oggi appena, e da 
mo, tu lodi. Ed ora, eccomi al fine della 
mia narrazione ed eccoci anche vicini 
alla meta della nostra gita... 

— Vedi tu quella fioca luce laggiù tra 
quegli alberi?.... Ma andiamo più adogit 
dobbiamo entrare. nel momento oppor- 
tano e non distarbar prima... Od anzi, 
sarà meglio, sediamo qui, perchè ho a 
dirti ancora qualche altra cosa... 

I due si trovavano ravvolti da tenebro 


gusta 
gola del monte. Il sentiero che avevano 
seguito fino a quel punto era fiancheg- 


Uenir di Pest riferisse che la flotta 
fngleso del Canale ricevà ordino di recarsi 


Ml Pesti Napio ha da fonto autentioa l'an- 


are nn Corpo 
di 50,000 vomini. Questo si compone pria- 


considerano il sultano como Joro capo spi- 
per i quali è popolare la guerra 


Un telegramma da Piotroburgo, 48, sn- 


ladipendentemento dall' organizzazione ufl- 
cialo si formano Comitati di dume per ja 


Ssoondo il Pester Lloyd del 18, îl suì- 
bessiatora torco a Vienna 


ali ringraziamenti per Ja 


porti di Klek e di Ragusa per imbarosre i 


soltati foriti è ma 
ll comandante dl corso d'armata del 
Cauosea Loris-Mielnikoff, tenno 


5 
che l'escroito 


i turohi stossi , poichè essì do- 


n 


nazione, 


porrebbo risolutamente, 
gettato da alti 


civile 0 religiona vd è 
quos 


peta n impiogaro 
scopo tutta la sua influenza, Tan 


por gli interessi dello Stato 


della Turchi 


mento della integrità territoriale ed 
donza della Turchia. 


zioni, tanto più el 
905 tanto gravo com'ò l'attual 


può ricorrere ad un altro che vi rimedii; 


Gloria, ma por l'Egropa tutti 


—_—___ 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


al is79, 


tecipaziono della Germania , che l'E; 
ziono fosse aggiornata al 4880, 


elfotti della battaglia del 
cho tutto dovesso ridursi 


osta 


1 radicali vogliono ben altro! 
Qui da roi, per 


vinti (mentro in realtà stotte, como Giun: 


fra brov 


con cui la Sociotà democra 
a follcitazioni alla Progressi 
soussiono che intorno a qu 
si 

che no pubblicarono i giornali radicali. 


© nelli 
doliberazio: 


banchetto con cui radicali © progressisti o 
lebrarozo !a roconte o insperata vittor! 
Che volessoro banchettare anch'essi in un' 


no, senza discorsi. 


chetto. 


—T_e _—_ 


rupi, di guisa che era loro impossibile, 
anco nell'oscurità, di sbagliare la strada. 


luco di cui il gobbo aveva parlato. Sem. 
brava essa derivara da un lume posto in 


quivi sorgova. 
Per la 
atterrato. Il gobbo vi si pose a sedere 


stessa cosa. Questi era in quel punto do- 
minato anche maggiormente dalla curio- 
che dalla presenza del gobbo, il 
quale avora ricevuto ancho nell'Univor- 
sità il soprannome di genio del male, 
© che gli avera dichiarato un quarto 
d'ora innanzi di volerlo essere por lui 
@ di esserlo gi! 
— Ora alziamoci, amico Romer 0 an- 
diamo da tua moglio — disso il gobbat: 
tino alzandosi, dappoichè erano stati a 
sedere alcun tempo sul tronco rovesciato. 
— Da mia moglio tu vaci condurmif 
— esclamò l'altro. 
Sl 
— Ta hai perlato di un cadavere. 
— Anche di ciò. 
Si alzarono e mossero alla volta del 
lume che spandeva ancora una luce ros- 
mastra sugli alberi e sul suolo. Mossero 


pi piano, taciti, lenti, con cautala. Il 
gobbo l'aveva voluto, onde non cagio- 
mare disturbo prima del tempo; ma 


La Camera dichiara chenoi, rappresentanti della 
crediamo esprimere l'opinione pubblica 

della nazione uogherasa, dichiarando chola na- 
ziono unghereso è contraria assolufnmento ad 
ogni idea di anifusiono 0, come respinge dal 
canto suo ogni velleità. conguistatrico, si op 
quando ciò. fosse pro= 


È meatre propugna caldamento por tutti i 
popoli della Turchia i provvodimenti atti allo 
sviluppo ed all'assicurazione della Joro libertà 


chiara contemporaneamento che reputa dastona 
tingbereso 0 peri- 

golosa pr lo sue conseguenza ogni violazione 
della sovrazità territoriale od alta sovranità 
per cui desidera rispettaro 0 va- 
der rispottato da altri anche relativamente nic 
l'integrità od alta sorranità dolla Tarabia, lo 
statu quo ante bellum, dichiarando cho esa è 
pronta a faro tutti i sacrifici nocemarii per ri- 
Stabiliro la pace, nell'intoremo del manteni» 
indipen- 


A questa mozione, il ministro Tisza ri- 
sposo di non poter per ora estendersi a 
lungo in proposito, però dover omervire 
Subito non essero nello consuatudini costi- 
tuzionali indisaro ad un governo Ja politica 
estesa cho doro seguiro medianto delle mo- 
in una cendiziono di 

a «rrore 

od un passo inepportuno potrebbo avere 
conseguonso funestissime. Ailorohè nu go 
verno commetto un errore, il Parlamento 


Jorchè però è il Parlamento che lo com- 
mette, non si può rimediarei, I torbidi «t- 
toali non sono minacciosi soltanto por l'Ua- 


La Neue Freie Presse annunzia da Pa- 
rigi, 18, correre voce che, avuto riguardo 
allo condizioni generali europee, si pro- 
poaga l'aggiornamento dell'Esposizione sino 


Anche il principe Hobenloho avoa chiesto 
41 duca Décazee, como condizione della par- 


sposi- 


——_—________€ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


© novembre. — Un po' alla 
cominelano a vedere o misoraro gli 

2. Chi credova 
, poco 0 
molto, non importa, la maggioranza. della 
Camera © 3 dere un movimento più rapido 
allo riforze amministrativo , può ora per- 
surdorsi chu avera fitto mala i suoì conii. 


mpio , all'indomani 
itesso della vittria, uno dei Joro giornali 

impò un articolo contro Ja Giunta muni- 
cipalo, scsusandola d'aver parteggisto poi 


neutrale, e foco bone) 6 annunziando che 

sarebbe voauta anche la volta sua 
0 del Consiglio comunale. Questo stesso 
goncetto prevalso in un ordine del giorno 
mandò saluti 


00 nella Progressista, secondo i resoconti 


Ma ben altro si è risaputo pei discorei 
che furono pronunciati ieri l'altro jn un 


pooa in cui il goverzo stesso ha iniziato il 

ema della politica a tavola, era cose na- 
turale, ed ora altrettento naturale cho vi si 
facossero doi brindisi. Si sa: non c'è salmo 
senza gloria , e non c'è pranzo, politico o 


Ma nessuno , per verità, s'aspettava to 
Lello novità che furono detto in quel bea 


1 convitati erano oltra 900, tutti radicali 
e progressisti, © tra essi tutti i nuovi eletti 
all'onore della deputazione. Ciascuno di 
loro fecw naturalmente il suo dissorsatto in 
prosa 0 îa versi; ma più bizzarro, più 
nuovo, più sorprendonto di tutti fu quelo 
dell' onor. Mussi, cho può veramenta corsi. 
derarsi come il capo della fiziono radicalo 
milsnese. L'onor. Mussi a molto iogegno 
songiunge, voi lo sapeto, molta eocentricità; 
parla spesso por via di apologhi, sa a me- 


gieto da ambe le parti dal monto c da 


Quel sentiero li condusse di sotto ad al- 
beri folti , tra' cui rami, a qualche di- 
stanza, vedevano in effetto scintillare }a 
una stanza a terreno di una casa che 
giaceva un tronco d'elbero 


ed invitò il sno compagno a fere la 


novalliari fiorentini ; 0 però i suoi discorsi 


al leggono con piacere, per quanto informati 
è deo, che noi, almeno, non posiamo sc: 
ettaro, 


Ieri l’altro però sembra cho Lia abbia 
perduto lo staffe, tanto Jo sballò grosso, al- 
meno a giudicare dal resoconto pubblicato 
nella Lombardia, che certo non è giornale 
scepetto. Il Mussi so la preso colla consor= 
teria, che è la sua bestia nera, 0 la para- 
gonò si gesuiti, dando tuttavia la palma a 
questi ultimi. Dissa che la consorteria è 
vinta, ma non ancora debellata, che ha an- 
cora in mano i principali fstituti e lo prin 
oipali ammiuistrazioni cittadino, conoludendo 
con dire che i consorti non meritan: 

il pordono della gente dabbeno. E dopo 
detto che la consorteria è como la /ilaria 
d' Afrioa, ricordò cho Gongis Khan uccideva 
i suoi nemici o banchettava sui loro ct- 
daveri. 

Figuratevi lo spavento di tanti buoni mi- 
lanesi , i quali dopo letto questo famoso 
squarelo d'eloquenza , credettero sonz° altro 
sentirsi stritolati dallo mandibolo crudeli 
dell'oner. Mussi è do'suoi amici! A cre- 
scoro in costoro l’allsrmo s'aggiunss il fatto 
cho un giornalista moderato, il qualo aveva 
oreduto di poter intervenire , pagando , al 
banchetto, fu iu fin di tavola fatto sogno di 
poso piacevoli dimostrazioni da parto di al- 
cuni doi convitati. Molti videro già inau- 
gurato il segno del terrora © fecero l'atto 
di contrizione. 

Fuori di ssherzo, questo dissorso del Mussi 
ha impressionato tutti, porohè nella sua 
stossa esagerazione tradisoo i propositi della 
fazione estrema, che egli conduce. Il Mussi 
pare egli stesso sorpreso dell'effatto delle 
‘suo parole ed ha cercato attenuario, pubbli- 
cando nella Nazione una versione corretta 
del suo dissorso. Ma ora troppo tardi; il 
tosto pubblicato dalla Lombardia facova già 
oggetto di tutte lo conversazioni ed i gior- 
nali nostri se n'erano già impadroniti 

Oramai duuquo sfamo avvertiti ; no anche 
non banchettoranto sui nostri cadaveri, como 
gis Khan, i radicali milanesi vo- 
gliono ridurei all'estremo, cacciaro i nostri 
amici da tutto lo amministrazioni, impsdro- 
nirsi essi di ogni ufficio, 0 forso allora oi 
pordoneranno. Questo è progresso @ sonra- 
tutto è libertà ed eguaglianza. 

La lettura della lista dei nuovi » 
vi avrà mostrato che oro nel varo jo, 
vi annunziavo como designati ri 
nella Camera vitalizia tro doputati dotla no- 
provincia, a patto che sì adop.ressoro 
a far eleggere nol proprio collegio un can- 
didato sinistro. Passi pel Mantegezza, che 
non fu mai di destra; ma l'Aunoni cd il 
Grossi, fino al 18 marzo, uomini di destra, 
non si capiscono, ossia si capiscono troppo; 

‘Annoni poi si fa da aleusi rimprovero 
di aver favorito, clito che l'elezione del 
Ciozi nel suo collegio di Caggiano, ancha 
quella del Porelli, in quello di Brivio, con- 
tro il Somaglia, di destra, 0 ciò malgrado 
gho sì avesso ragione di oreders che egli 
avrebbe favorito il Somaglis, Per fortuna 
però, l'elezione di Brivio è seriamente con- 
testata, @ qui si oredo che la Cumo: 
nou vuol cominciare con un atto fezioso, 
dovrà annullare la proclamazione del Po- 
li e risonoscero invove eletto il Somaglia. 
Per finirla coll'Antoni, vi dirò che molti 
oredono che egli sia designato.coma il fu- 
turo sindaco di Milano. Sarà vere? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


traro 


(\V.) Parigt-Versatilen, 18 novembre. 
— Tra gli uomini di affari non si ba più 
guari fodo nella paco, ma credesi che non 
possa la guorra scoppiare prima della ven- 
tara primavera. Lo Borso si risantono dogli 
straordinari armamenti della Russia, ma Ja 
persuasione di poter fruire ancora di qual- 
cho mese di ripcso rimuova il pericolo di 
una sabita L'Ammini 
nalo di Parigi, seoza curarsi deli' oscura- 
mento dell'orizzonte politico, prosegue colla 
più grande attività i lavori pubblici. I Ja- 
vori intorno all' Avenue de l'Opéra costa- 
rono novo mil'oni meno della somma pre- 

ta. E questi novo milioni sarsnno subito 
ognti nell’ abbasssmento di due 
nel prolungamento di una terza dal palazzo 
dello Tuileries fino al nuovo viale. Il no- 
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ancho al presidente stava a cuora di 
farlo : egli doveva ritrovar sua mogli 

Erano giunti a pochi passi dal lume 
che splendeva, a quanto allora si poteva 
conoscere, in una bella csssttina sulle 
cui mura s'arrampicava la vite. Alle f- 
nestro v'erano delle persiane, e quella 
della stanza dov'era il lume ora alzata. 
Niun suono s'udiva da tutta la cara; 
neanche nella stanza dov'era il lume non 
pareva farsi il menomo movimento. 
— Facciamoci più presso — disso jl 
gobbo, ma bada & non tradire la nostra 
resenza col menomo rumore, altrimenti 
pettorebbe il castigo che sa 
Non v'era d’uopo di talo avvertimento 
nemmen questa volta. Entrambi in punta 
di piedi ‘avanzarono verso la finestrella 
illuminata, a terreno. 
Spingendo lo eguerdo per questa si 
scorgeva una bella stanzettina eleganto- 
mento ammobigliata. Ad una dello pa- 
reti era collocato un sofà su cui era 
steso un uomo, un ufficiale nell'aniforme 
degli ussari. Ai piedi del sofà era ingi- 
nocchiata una donna @-appoggiava il 
volto sul suo © teneva fra lo sue le di 
lui mani. Questo quadro era rischiarato 
da una lampada collocata sopra un ta- 
volo di mogano nel mezzo della stanza. 
1 due erano immobili entrambi come due 
morti. 

Gli occhi di Romer interrogarono quelli 
del suo compagno come per aver 
sta ad una domanda, L'altro invece di 
dargliela, interrogò alla sma volta= 


foco intendere ed arrestò subitamento l'ef- moria un frasario comple. tolto dai vecchi 


stro Municipio ropubblicano si sento farito 
nol suo amor proprio dalla necessità di do- 
vor imitaro il signor Hausmann. Ad accet- 
taro il piano del prefotto la indussa un at- 
gomento origicalo adoperato da un consì- 
glioro radicale. La via dello Piramidi sarà 
prolungata da usa parte fino al viale del- 
l'Opera © dall'altra fino allo Tuileries: la 
via passerà davanti al palazzo. Il sig. Son- 
gson disso cho questa via, passando lungo 


rise, non potrà comprendere il rifiuto di 
questo. » Il Consiglio munisipalo cadetto. 
Lo Tuileries saranno un Musso che una via 
dividorà dal Giardino. Ed è saorificando 
l'isolamento reale del palazzo cho si po- 
tranno avare i fondi par ristorarlo. 
rugurazione della nuova 
di Sevres, in un bol- 
lissimo edificio. Là, come dappertutto in 
Francia, ]n politioa ebbe la sua parte. Il 
ministro Waddington presentò al caro dello 
Stato il sig. Gambetta, e tra il maresciallo 
Mao-Mahon ed il direttore politico della 
République frangaise favvi uno scambio di 
parole cortesi. In molti altri paesi sarebbe 
iasigolficante il fatto, ma qui lo s'interpreta 
como un'approvazione data dal capo-dello 
Stato ai voti dol capo della sinistra nello 
ultiare torasto della Camera. Il sig. Gam- 
betta acquistò sopratutto lo simpatio dell'E- 
lisco col difendere îl mantenimento dell'am- 
basoiatoro di Franoia presso ]n Sinta Sed 
E lo ragioni allegate allora no» pisoquero 
gran fatto ai suoi del partito. E il signor 
Gambotta so ne difeso nol suo giornalo col 
diro che l'ambrsciatoro di Franoin presso la 
Senta Sodo potrà combattervi lo influenze ul- 
tramoptane. Mr è manifesto a quenti cono- 
scono un po' il Vaticano che il barone Baudo, 
s presumesso di fare il censore presso 
il Papa o presso i cardinali, nò quogli, nò 
questi sccope:ntirebbero più e ricoverli. 
L'ambassiata frenoeso presso la Santa Sedo 
è una distiszione cnorifica. E quando la si 
origesso ad ufficio di censura, il Papa sa 
rebba il primo a riflutarla. Il corso dei fatti, 
più cho I 
solo produrro la conciliazione dell 
Sodo coi nuvvi tempi. 

Il signor di Mareèro ha indirizzato uva 
ircolaro ai prefetti sopra il diritto di rco- 
gliora i proprii magistrati cho fu restituito 
a certi comui. Vi dichiara il ministro del- 
l'interno che il potero legislativo, 
tuondo ai comuni una libertà che loro ora 
cera, non volle già ronderli indipendenti 
dallo Stato. So i maires fossero parsi ani- 
meti da uno spirito d'insubordinazione verso 
lo autorità da cui dipendono, « questo apet- 
tacolo, ci dios il signor di Mareère, avrebba 
distolta l'animo cogli uomini più l'berali da 

dalla qualo essi aspettano dei 
risultati così preziosi per la libertà. » 

Il ministro ha ragiono di raccomandaro 
fn questo modo l'armonia dei prefetti o 
sindaci, ma le discussioni intorno all'elezione 
del signor conto Du Demaino mostrano che 
il mezzo più effisaco ad ottenero cotesto de- 
siderabilo accorto consistorebbe nel rimuo- 
voro dall'amministrazione tutti quel profetti 
intolleranti nomivati dai do Broglio o dai 
Buffet © tuttora in uMoio. L'inchiesta, chee- 
chè no dioano i giornali borbonivi, mosirò 
il prefetto Dousisusa sabordinava tutto 
iteresso olottoralo del candidato di sva 
TI profetto Douciouse compilava, per 
esempio, una lista itutori , aggiun- 
gendo a ciascun nomo dei motti di questa 
fatta: « Si fscciano perdoro a contai 300 
liro, a colui 200 lire, all'altro 100 lire. » 
Tali erano i destini degli istitutori che non 
si tramutavano in agonti elettorali abba- 
stanza zelanti. Il signor Du Demaina si è 
luegamente difeso, ma la sun causa era 
troppo cattiva. Nel corso dell'elezione il 
prefetto Dousiouse aveva pubblicato un li- 
bello violentissimo, del qualo negò in se- 
Ruito di essero autore; ma la Commissione 
d'inchiosta ritrovò nella stamperia il mano- 
soritto sorretto di sua mano. Il conto Da 
Demaine rispondo: « Petrobbesi diro che 


l'opuscolo era sottoscritto dalla meno del 
prefetto stesso ? No; esso porta 
Vi som 


mia firme, 
forse i onratteri della candidatura 
?» Malgrado di molti argomenti di 
questo genore, il conto Du Demnino dovrà 
ripresentarsi si suoi olettori 0 senza avoro 
più la collatorazione, anonima Lossi, ma 
effizaco, del signor Dousicus 


— Conosci la donna? 
Nemmeno il prosidonta rispose. 

— È tua moglie. E anche l'ufficiale 
devi conoscerlo molto bene. 

— Sono morti? — chiesero alla fine 


anche lo labbra del signor Romer. 
— Uhm ! un avvelenamento comune... 
Ma silenzio; ecco che si muove qual- 
cosa. 
lembrava che un picchio fosse dato 
all’uscio dela stanza ov'erano i due; il 
picchio fa ripetuto e allora la signora 
sollevò il capo che aveva tenuto posato 
su quello dell'afficialo e no Jasciò sco. 
perto il volto: il pallido volto di un 
morto. Aveva gli occhi già chiusi. La 


donna si chinò di nuoro su lui è im- 
presse più baci sulle sne Jabra. Poî si 
aleò ritta in tutta l'altezza della sua 
snella ed eleganta persona e volgendosi 
lasciò scorgero il suo bel viso pallido 
come quello dell'estinto. 

Su questo elia si chinò un'altra volta 
premendo le proprie labbra sopre lo sno. 
Frattanto l'uscio della stanza s'aperse 6 
vi comparve una donna velata che 
chiamò: 

— Francesca ! 

La signora allora sorse 0 s'avviò a 
passo vacillante verso di Joi e quella la 
trasse pian piano fuor della stunza. 

— Non hai teco un coltello? — chiese 


il gobbo al suo compagno. 
P 


farne che? 


— Diavolo! Non fu ella fidalo sino 
alla morte? Non a te, peraltro, a lui, 


probabile cha sccoomba, La seduta era pre- 
sieduta dal signor Lipère che fu contim 
mento attacoato dal signor Paolo di Cassa. 
guao od sccusato di non essorò imparziale, > 
L'Accademia franceso procedotto alla di- 
atriburiono dol promi di merito. Essa di. 
atribui ancho dei premi jettorari ed acsonsò 
quello di eloquenza ad un discorso dol si- 
gnor Gebhart sopra Rabelais. DI questo cnory 
accordato dall'Accademia francese a Taba. 
lais sono fortemento scandalizzati i giorni; 
elorionli. Eoco un passo del discorso de! 
guor Gobhart : « La Francia, tardi beuy 
ma in un balono maturataai al contatto 
l'Italia, pordotto di vista il medio ev 
qualo per la penisola e fiao al termino d-} 
periodo olassico, a! elevava sempre all'ori; 
zonto como un lontano prose, i cui est 
confini conservavano tattari 
precisione. L'Italie infatti 
prodotto il rinassimento; essa potò. qui 
conservare questo transizioni continue. cho 
vanno da Giotto a Raffaeilo, incontrini 


Îo sceso sis; 
novellieri fiorentini fino all'Ariosto, doc 
esta trovò lo ricordanze. cavalleresshe chy 
Baiardo e Pulci avevano presi dai veccii 
romanzi francosi così cari ai contemporti.i 
di Iu luogo di tutta una sorio ci 
sori di tradizioni la nostra atoria jet. 


L'Acoademia ha concesso egualments vi 


Premio a Luigi XZ/I e Itichelieu dal signor 
Mario Topin oho si aforsa di dimoresrs 
etsoro state, nol sucesso di questo Reso, 
più grando la parto dl Ro che nos sì 
oroda generalmento, ed ossore stato ep 
non già uno strumento inerte, ma un co!- 
laboratoro intelligente del suo gran mivi. 
stro. Il volumo del signor Topin contiess 
38 lottero fuodito di Luigi XIII. L'A; 
ia promiò il Corneille inconsu del signo 
lo Levalloîs cho tonta di far rivive 
le obbliato commedio di Cornoillo, le gusti 
nulla potrebbe persuadoro il pubblico a kr. 
gere. Cornaille è stato un genio inox i» 
può ammirare il Cid © disapprovso 
altre opero sus. Numerose menziozi 3. 
revoli distribui l'Anvademia. E «ino 
meuzioni l'unica consoleziono di certi 
tori. Possano esss tenor luogo di lettori sì 
signor Guaion David, il oui Pose dl 
è una rapsodia fsotidiosa. 


Un giornalo + dopo avere 
rato allo notizie cha corsero uei gio 
ciron la delimitazione dello fruntisra toy - 
olandesi, o dollo difficoltà che erano 
così conchiudo : 

« Fu ailo scopo di suporaro quelle 
coltà, cho una Commissione in'ernazio: 
venno nominata, nol mesa di Juglia 
scorso anno, colla missione di deteriz 
di nuovo la dolimitazione esatta dello frr:- 
tiero. Questa Commissione ha compiuto 
sua missiono amichevolmente 6 renza ch 
l'ombra di un conflitto sia sorta tra î mem- 
bri cho no facevano parto, e i duo geverni 
vi hanno adorito, seoza opperro la menoma 
obbiezione , allo decisioni di quella Com- 
missione. 


L'Osservatore Triestino così riassume ia 
ultima notizio dalla Indie 

Abbiamo questa volta notizio politiche 
importanti, so si verificheranno. I nestri 
lettori ricorderanno che, tosto dopo la par- 
tenza della spedizione del maggioro Sande= 
man por Cheblat, abbiamo esprosso l'opi- 
niono che l'Inghilterra dova avoro l'iatsa- 
zione di ocoupare questo paeso © prinelpal- 
mente Quottab, par amicurarsi Ja gola di 
Bolan per iscopi strategioi. Ora, dopo tanti 
mesi © tanto notizio contraddittorie, 6009 che 
6063 leggiamo nel Pioneer: 

< Il governo dello Indio ha deciso di ov- 
cuparo Cheblat permanentemento o cen forsa 
considerevole. 
« Lo convenzioni diplomatiche antoriori 
col khan di Chehtat ci danno il diritto di 
occupare Quettah © qualunque altro punto 
dal khanato, e, sebbene gli ultimi disordini 
nella gola di Bolan, cl 10 cagionsto 
la missione del maggiore Sandoman, ivas.ro 
atati appianati in miodo da ristabilira Lc si 


—___—_—__--& 


all'amante, non a suo marito. Non hai 
in tasca un coltello? 
— No. 
— Bene, ci ho io un pugnalo. L'ho 
portato per providenza per offrirlo qua- 
lora tu non aressi il coltello. Oltra di 
che un pugnale è anche più postico, più 
romantico. Tieni, prendilo. 
È il gobbo, cosi dicendo, sporgera al 
sig. de Romer un pugnale; ma quegli 
non lo preso. 
— Ah, dunque tu non hai più onore, 
più collera, più coraggio? Ella deve vi- 
vere? Per il demonio, tu mi levi una 
grande contentezza. lo sono un essere 
poetico. Si sarebbero potuti seppellire 
entrambi insieme, collocare lo due bsra 
in una fossa; i due fidi amanti sereb- 
bero stati congiunti. Eccola, ancora sei 
in tempo.... Non vuoi? Il mondo pense- 
rebbe ch'alla si sia data la morto da sò 
@ sa to non cadrebbe veran sospotto. 
Ebbone?.. 
— Satanasso! — digrignò de Romer. 
— Riliriamoci — disse il gobbo. | 
Si senti aprire la porta della casettina 
‘© ne uscirono due dame velato prece- 
dule da un vecchio serro che teneva 
una lanterna in mano @ si avviarono 
lungo il sentiero sul monto verso la 
città. 

— Buona notte, amico Romer — disse 
il gobbo al suo compagno. — Io farò 
la mia guardia presso il povero estinto 
che s'è addormentato più beatamente di 
quanto l'avrà osato sognare nella sua 
vita. (Continua) 


Huta era pre- 
l'a ccatinua- 


imparci 
tto alla di- 
p. Essa di- 
i ed accorsò 


toria ] 


mento na 
del signor 
to Rc 
lio noa si 
stato egii 

un col- 
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bo 

settina 
prece- 
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isrono 
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curezza del commercio, non 
l'occupazione di Quettah avrà 
guenza degli accomodamenti atti a porre la 
sronquilià della gola sotto guarentigo più 
sodillsfacenti 
Jia ecco un'altra notizia che ci sploghe- 
relibo la decisione del gorerno delle Indie. 
Da Labora sì è telegrafato ad un altro fo- 
glio dello Indi 
« L'emir di Cabul avendo deoiso di rive- 
inviato russo con tutti gli onori in 
un darbar aperto (cosa che non fu mai 20- 
cordata all'egento dol governo dello Indio, 
F'agento ingleso, Atta Mubamad Kahn, feos 
ile essorsazioni all'omir suli'inoonventetita 
incompatibile oc}lo rela- 
dell'emir 001 governo inglese 
L'enit però rifutò di lsciaral Îi 
#20 modo di prosedero dell’agento iaglese, 
condo istruzioni ricovuto dal suo 
gonsruo » ha abbandonato Cabul per ritor- 
zare nello Indio. » 
So questa netizia al verifica, Ja Russin 
‘ata sopra l'Inghilterra presso 
Cabul , chi riguardato dagli 
como un alleato amolutamente neces- 
a anche molto dubbioso, dell'Iaghil- 


è questi, 


robba 


ettahi, como abbiamo dotto altre 
ma Un punte strategico molto im- 
per operazioni offensivo 0 difensivo 
‘Affghanistan , © così ci pere molto 
aiilo l'occupazione imminente di questa 
da parto degli inglesi; o non ci 
‘gannati provodendo che lo cosa del- 
1a centrale andranno complicandosi. 
lare anzi che il governo ingleso nutra il 
progetto di far costruire una strada ferrata 
îiso a Chehlat. Almeno leggiamo in un altro 
oglio che duo ingegneri bano fatto dei ri- 
levi presso Iasobabad 0 sono andati a stu- 
are Ja golo di Bolan o di Mula. 
tetivno dello complicazioni al di Ià di 
fawar, dopo la morte imminente dol- 
Vakbund di Swat; gli afridi continuano le 
razzio sal territorio foglem, o tutto 
questo = così dico la Gazzetta di Hombay - 
obìliga i! governo « sd avauzaro oltro gii | 
iti territoriali. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REG 


No 


net Puestneste TECCHIO 


Seduta del 2A novembre. 


2: soduta pubblica della sossione) 


La seduta è aperta allo ore 3 colle solita 


t 
è quilo dei 
minietri sono parati a Ju ner la morte 
di S.A. R, la Duchessa "i .sta) 
dino del gl: . roc» ‘vnanzi 
ono a Bor.) 0 segreto pi 
segretari è cuwpieciso del- 


residenza. 
ero propone chi per ecoromia 
apo la voliziono jer Ja nomina dei 

a unitamento a quella dei 


n fa l'appello nominale per ques 
sezione, 
(TI 


ari ssondono nell'emiciclo e vanno 
orta il veto) 
Si prosedo all'appello nominalo pol sor- 
sio degli Uffici dopo alcune osservazioni 
li en. Montezemolo 0 Cambray-Digoy. 
(Lo urno restano aperte) 

vr», Ora si procederà all'appello no- 
mivaio per la nomina della Commissione 
permaneato di finan 

caccia vorrabbo che Ja nomina della 
Commissione di finanza fosse differita fizo 
a quaudo stranno verificati i titoli doi nuovi 

atori, 

wnrs. metto aÎ voti la proposta Caoci 
cha dopo prova © controprova è approval 

l'orola prooiama il risultato della vota= 
tions per 

Votaoti 15. 

Il solo senatora Chiesi è eletto segretario, 
com voti 

Gli on. senatori Tabarzini, ‘Trombett 
Gissi, Vorga, Magliani ecc. non ottennero 
la maggioranza doi voti richiesta, \per cui 
sì ripeta por essi la votazione. 

li risultato della votazione per Ja nomina 
doi questori è il seguente: 


Votanti 9 
Guiavarina 72 — Spinola 51 — Vittel- | , Ebbero la menzione onorevole | sigari 
loschi 38 — Rasponi 4. Becatti, Barbiori, Bignardelli, 1» l!a Ro, 


Elbiti Chiavarina 6 Spinola. 
Iiisutiato delia soconda votazione per la 
nomina d 


teso Tabarrini con voti 850 
Casati con voti 50, 
Verga ebbs 40 voti o ‘Trombatta 37, nu 


del quarto segretario. 
Itiesci eletto il seastoro Verga, con voti 
Trombetta no ebbe 35 

uinsì riescirsno eletti segretari Chiesi, 


luta è sololta allo 5 4j2. 
Domani seduta pubblica atlo 2. 


— mia 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Inesienza merz'os. CORRENTI 
ce-prosid. anziano della Sessione preced ) 


(13 Seduta della Sessione), 


La soduta è aperta a ore 3 10, 
enes. invita gli on. Quartiei 
idati, l'iasavini, Tonca © Fossa, sogri 

turi dello Sessioni provedenti , 

ioni di segratari provvisori fino alia 

« stituzione del seggio presidenzialo. 
Numerosi deputati che non erano fori pre- 

s uti alla seduta realo, preatsno giur 


rawri, all'appello del suo nome, 
lara giuro, o domzuda la parola (0% 1 ch 
rnzy. Non pysa dirlo Ja parola; prose 


ajpeilo. 
Lorawri. Ritiro il giuramento (Oh! 
— Rumori @ proteste). 
lio dei deputati clio 
© vono prestar giuramento. 


aggiuogiamo il nome 
sshermitori che furono distinti con medaglie 


aswioa di i del vga s 
gr fiorentina dei velosipodisti, Oggi aggiun- | MOlto applaudito il Mosé, diretto dal 


ignori ‘lito Tori, Barbieri in- | Valente maestro Faccio. Si volle la re- 


sg Giuns»lo, Orosino © Alban 


spada i signori Giurevi:h, Emanuele, Ciul- 


zani, Musdaoi, Dal-Vivo. 


muele 


sonoso, Carav 
triestina, Da Robert, Bogna, Mendiottà , 
Gandolfi. 


- | Vandini, Cortinovi, Guarnieri e Baja. 


avilupparo l'isen, d'altrondo mon nuova 


trotto ad invitaro l'ono- 
revola Filopanti ad uscire dall'aula so è e- 
atta la parola che bo udito e cho è atte- 
atata dai segretari, 

micra. Filopauti ba glurato. 

Voci. No, no. Sì, 

rnzs. Non posso dare la parola ad al- 
uno. Giuri , altrimenti devo usoir dal- 
‘nu 

ritoranri esco dall'aula, 

L'ordino del giorno reca la votazione per 
la nomina del presidente dalla Camera. 

mmxa. leggo gli articoli del regolamerto 
cho concernono la elazione dal presiden 

massavani (segretario) procodo all'ap 
pollo nominale por l'elezione del presi- 
dente. 

mr, cito l’appollo nominale, cnumera 
lo schede o procedo allo spoglio, procla 
mando poi il seguente risultato dolla vo- 
tazione : 

Votanti 347 — Magi 

Crispi ehbo voti 232 — Cairoli 12 — 
Bianoheri 11 — Correnti 5 — Abbigneute 4 
— San Donato 1. 

Schedo bianche 82. 

Ferncasoo Crispi 
Camera per la prima 
logisletura. 

Si procedo alla votazione per appello no- 
minale por la elezione del quattro vice-pre- 
sidenti. 

roscameLiI propoza che si facciano 
contemporaneamento lo votazioni per la no- 
mina dei segretari 0 doi questori. 
lo sono agli ordini della Camera. 
Voci. Sì, gi. 

Altre voci. No, to. 
Votoremo oggi solo per la no 
mina dei quattro vice-presidenti 0 la Com- 
missione por lo spoglio delle schedo si adu- 
nerà dopo la votazione. 

‘ameaena procedo all'appello nominale 

per la elezione dei quattro vicepresidenti. 


| data infatti un' 


Società ginnastiea, A tal vopo sappiamo cho 
ti sono iniziato dello pratiche preaso persona 
Alto locate, affiachè ai faociano promotrioi e 
sostonitrlci di questa istituziono Ja qualo ha 
Bisoguo di piantare saldo radici © di dive- 
niro florida 0 duratura. 


Da qualche giorno trovansi esposto sul 
Corso tre copio, l’una in oro, "altra in 
argento, la terza în bronzo, dol'a modeglia 

0 il comune di Masersta la fs14n goniere 
im onere dell'illustra prof. Luuno Resi. 1 
una parto di ema loggosi una breva isori- 
zione: nell'altra è collocato lo stema di 
quel comune alla cui biso vecgonsi i dae 
fiumi Potenza @ Chienti, raffigurati in due 
uomini dalla grossa corporatura. Noi ci 
rallegriamo col comune di Macerata per lo 
splendido onore deoretato all'egregio ma 
stro; ma ci rallegriamo ancora por aver 
affidato il lavoro all'artista Luciano Bizzarri, 
puro egli di Macerata. ]} Bizzarri ci ha 


ù 
Quello dua figure non avrebbaro potuto 
sere rappresentato con maggior verità o 
siemo ba una perfetta armonia di disogno. 
Questo sincera parole d'encomio noi abbi 
mo voluto tribntare all'a 
cho egli non s' isdasso a qu DI 
avidità di guadagno, ma pei nobile desiderio 
di far opora degna del suo concittadino e 
del mo parso. 


Gli alonni delle souolo comunali hinao 
Giù in questi giorni superato di 7850 Ja 
ifra dol passsto anno; sono cioò circa 49,500 


(La saduta è scspesa par duo ore sifinchè | 


missione ci sorutinio proceda allo 
0 deilo schede) 
della votazione 
2, maggioranza 162. | 
— Spantigati 
ioni 467 — Maurogonato 89 — 
Cairoli 50 
nes. (ii on, De Sinetis, 
Paa-ioni proelamati 


i procederà alla votazione di 
i ca. Maurogonato o Nelli 
del quasto vico-presidente. 
‘ni si farà pure la eleziono dei se- 
e dei questori 

La soduta è asioltè a ore G 30, 

Domani seduta a oro 2, 


n 


0 CORRIERE DI ROMA 


ziona da noi fatta ferl 
premi al concorrenti 
del VII Congresso ginnast ora naturale | 
oi sta slcha nomo @ s'incorreasa in 
qualcho piccolo equivoso. Il tempo che ci 
ritnase dalla ci ionia all'andare in mac- 
china era troppo risiretto porehè potessimo 
rettiflcar tutto. 
Ripariame oggi allo pocho ommissioni ei 
doi bravi ginnasti 0 


di breszo 0 diplomi d’ onora, che ieri per 
mineanza di spario non potemmo pubblicare. 
Incominciamo col dira che anehe il mu- 
nlcipio di Pieve di Soligo, rappresentato 
dall’egregio prof. Nicola Bernardini , abbs 
una modeglia di bronzo per la sua nuova 
Palestra 0 por avor dato il maggiore svi- 
luppo possibile alla ginnastica. Parlammo 
della provincia di Treviso sonza avoro de- 
ignato Piova di Soligo, ovo il prof. Ber- 
vardini tanto si distinguo. | 
Il nostro tipografo stampò P. 
di Parrini, che è il benemerito 
della Foderaziono ginnestiea ital 
Si parlò dei 
medagl 


gretario 

I 
velocipadisti in genero e 

d'argento offerta alla Società 


glamo che i 


gegnure Felico e Magnani maestro Enrico | plica del final 


farono premiati cisssuno della modagiin di 
bronzo è relativo diploma. 


i signori Pasini, Tucci, | 
i, Oagan, Bemporad, Pecoraro, Cods, 


Gasbarra, Ronzoni, Filibok, Bovllsoqua, Ci- 
polla d'Arco, Chelatti fono, Tosanello, 


Fra i ragazzi chbero la medaglia di bronzo: 
Moroni, Restaldi, Orongo @ Molinari 
Ebbsra la menziono cnorevole: Carè, ( 
doni, Cremisini, Iscovswndior, Catori Ar- 
Piperno, Jverarti, 2doardo. 
lo gara di echorma nella spida t00 
la melaglia di brovzo ai signori Baracco, 
Cipolla, Pini, Dal-Vivo, Coda, Cerrono, Ca- 
Galori Cario, Romanelli. 
Riportarono la mosz'one 


nella 


lini, Enrici, Costa S: 
Medaglia di hronzo ralla ssinbola otten- 
nero i signori Cerehioxe, Zanchi, Pecoraro, 
Giulini, Strigat 
Etbero le menzioni onorevoli i signori 
Bianchini, Da Vincenzi Emanuelo, Spallan- 


vatore. 


Nelle gare del baatouo fa sssognata Ja 
medaglia di brorz9 zi signori Baracco, 
Spallanzani, AJborghotti 

‘Ebbero menzioni onorevoli i signori Ema- 
Costa Angelo. 

Nella Esposizione didattica riportarono il 
promio della medaglia di bronzo i signori 
Bianchini, Cervi, Nomi, Polacco, Borghini, 
Draghiceio , Orsolato, la Società ginnastica 

Associazione gionastica 


Ebbero menzioni onorevoli Ì signori Giallo, 


ottizi risultati del VII Congresso gio- 
+ 6 il dis dario dei moltimimi amatori 
‘ cultori delio ginniche discipline, è della 
nobilissima erto delia scherma, hanno fatto 


cho anche Roma debb> avere la sua grande 


inseriti è 4,000 frequontanti. 

Sono cifra assai significativo, ad onorevali 
tanto per l' Amministrazione acolaatica co- 
munale, quinto per la popolazione che di- 
mostra di compreadere quello che il comune 
fa per rendero a tutti possibilo il fraquor: 

olo. 

Spooialmento è dogno di nota 1' accorrere 
degli alanni allo scuolo comunali a paga- 
mento : jrosso a 100 alunni ha qu 
al Colleg o Romano, preparatoria allo scuole 
tecaiche ed al Ginnasio; 140 alunno ha 
quella annesim alla scuole superiore; 65 
ha la souola superioro istussa 
hanno i due asili comunali a pagamento ; 
più di 60 ziunno inscritto ha già Ja scuola 
professionalo femminile, prima sacora d' 

ro aperta ; insomma più di 400 tra alunni 
ed alunno fruquentano Je scuole comunali 
pagando , 6 maggiore sarebbe anche il ng- 
mer» degli alunni paganti #> più numerose 
fossaro lo scuole a pagemento. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il 
droroto in data 8 novembro, col quale il 
priftto Colla provincia di Roma, on. Bella 
Carranoiole, convoca i! Cous elio provinciate 
di Roma in sessione stravrdinaria per il 
giorno 25 del corrente mesa, al tosco, per 

gli argomenti citati nel do- 


oreto medesimo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 novembre 1878 


Il Barometro è ridotto a 0° o al mar 
Itezza della staziono è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodî = 7547 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,3 — Minimo = 0,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta = 8,23 
Vonto dominanto. Eat. 
Stato del cielo. Piovoso; schiarisco col Nont 
a tarda sora. 
Pioggia in 24 ore 2mm? 


—_—_—+—————_—_z 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda rappresentazione della Mes- 


iaveco | salina di P. Cossa, al teatro Manzoni di 


Milano, ha pienament confermato il suc- 
cesso della prima recita. 
— Al teatro Rossini di Venezia è stato 


dell'atto terzo. 

— Registriamo pure lo splendido sue- 
cesso del Rienzi di Wagner al Comu- 
nale di Bologna. I giornali bolognesi lo- 


| dano molto anche l'esecuzione, fed in 


ispecie il tenore, si 
tore d'orchestr: 
cineî 
— Abbiamo annunziato l'esito felice 
doll'Aida al teatro italiano di Parigi. 
Tutti gli artisti, come narrammo, farono 
festeggiati, salvo il tenore, accolto fred- 
damente. Ora però anche Ja parte di Ra- 
damès avrà un degno interprete, essendo 
stata affidata al Niccolini, che deve an- 
daro in iscena questa sera, martedi. 


—_—________&k 
NorIziE INT 


» Pozzo, e il diret- 
i, maestro Marino Man- 


La sign 
Montijo e la stampa radfeale in 
Fri . — Il 17 di questo mese ebbe 
Inogo davanti al 10° tribunalo di Parigi il 
giudizio sopra la querela di diffamazione 
sporta dalla signora contessa vedora di Mon- 
tijo contro alla Yritune, alla Petite Répu- 
Droits de l'homme, al 
l' Evénement, all' Indé 
pendance @ a dicci giornali di provinela , 
dei quali uno è dell’ Havre o l’altro di Laop. 
L'origine della querela è già nota ai nestri 
lettori. I giornali radi: 

sopra una sontenza di divorzio pronunziata 
dai tribunali spagnuoli tra una certa signora 
di Montijo e suo marito e riprodotta in ua 
numero della Gazette des tribunaux dol 
accusato osplicitamente la 
querelanto 0 lo suo figlio, la signora duchessa 
d'Alba e S, M. l'imporatrico Eugenia, di 
filiazione illegittima. 

La querela della contessa. di Montijo fu 
sostenuta dal signor Grandporret. Il signor 
Gatineau difeso i giornali radicali. 1l Tri- 
bunale, dopo lunghissima delibarazione, reso 
una sentenza nella qualo riconobb» emere 
stata la signora contessa di Montijo oltrag- 
giata ni. modo il più gravo e profondamente 
colpita nel suo cnore. Inoltre la sentenza 


mento a cagione della vivaoità dor termini 
implogati, perchò la più facilo dello riceroho 
storiche avrabbo loro impedito di commet= 
taro 1a diffamazione. 
La Tribune o la Petite Ripublique fa- 
rono, nello persono dei loro gerenti, con 
600 d'ammenda, od a L, 4,500 
di danni Jntereasi ciascuno; i Droîté de 
l'homme , il Sidele, il Peuple, l'Indépen- 
dance e l'Evénement furono condannati cia- 
totno a liro 1,000 di ammenda ed a liro 
1; 


‘olo dell’ Erinement, 
compreso nelia quereta, fa condannato alla 
atessa pena dol suo gerani 
nali dell'Iavra @ di Laor 


ridotta a L. 500, © i danni-interessi alla 


Giasow li fu inoltro condan- 
pato alle speso cd alla pubblicazione della 
sontenza, la quale sarà puro pibblica 
a loro speso solidariamento, nti Droit 
Gazette des Tribunaux , cel Gaulcis, nol 
Figaro, nel Temps, nel Dibats, nella 6: 

France © nolla République fran- 
gaise, è in disci giornali della pronincia a 
aoolta della querelanta. 

I danni-ioteressì assegnati alla signora 
contessa di Montijo, sono devoluti, por ve 
Iontà della signora querelaoto, all'asilo doi 
vooghi di Vincennes. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 21 novembre 
contiene : 

1. Nuovo elonco di antorità e corpi morali 
cho indirizzarono parolo di condoglianza a Sua 
Maestà il Ro od a S. A. 
la morto di $. A. R. la principe 
toria. 

2. R. decreto 20 ottobre che modifica un ar- 
ticolo del regolamento per le regie Scuole 
periori di modica-veterinari 

3. R. docroto 28 ottobre che modifica un ar- 
ticolo del regio decreto 13 maggio 1875 rela- 
tivo all'amministraziono del lascito Poeti. 


ono nella somma di lire 
a portarsi ja aumento al capitolo 
abbricaziono d'armi portatili, cartue» 
inffattorie 0 loro trasporto, » del bilancio 
medosimo pel ministero della guerra. 

Quosto decreto sarà presentato al l’arlamento 
per essere convertito in logge. 

5. R. decreto 30 ottobre che dal fondo perle 

impreriste autorizza una diciottesima pre- 
levaziono nella somma di L. 15,000 da portarsi 
aumento al capitolo N. 11, « Iatituti corpi 

o * lotterari (materiale),» dol bilancio 
medesimo pal ministero dell'istruzione pubblica. 

Questo decroto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito în leggo. 

©. R. decreto 5 novembre che dal fondo per 
le speso imprevisto autorizza una diciannoro» 
sima prolerazione nella somma di L 
da portarsi fn aumonto ale 
postalo 0 commorciale marittimo, » del bilancio 
medosimo pel ministero doi lavori pubblici. 

Questo decrato sarà prosentato al Parlamento 
per essere convertito in logge. 

7. R. decreto 5 novembre, 
lo spose improvisto autorizza un 
lovazione nella somma di L. 
tarni in aumento al capitolo N. 98, « Spese di- 
verso per l'applicazione dell'imposta sulla ma- 
cinaziono dei cercali » del bilancio medesimo. 

Questo decreto sarù prosentato al Parlamento 
per essera coovertito in loggo. 

8. R. decreto 8 ottobre, cho approva l'i 
zione della Cassa di risparmio in Ficarolo e ne 
sancisce lo statuto. 

9. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
zione finaaziaria, 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato nell'odierna tornata addi- 
venne alla nomina dei quostori e segre- 
tari. Riescirono eletti questori gli cn. 
senatori Chiavarina e Spinola, e segre: 
tari gli on. Chiesi 
Verga. 

Domani al tocco vi sarà riunione de- 
gli Uffici, per la loro costitazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera tenne oggi, sotto la pre- 
sidenza dell'on. Correnti, vice-presidente 
anziano della sessione precedente, la 
prima tornat: della nuova Legislatura. 
Numerosi deputati, che non erano ieri 
presenti alla seduta Reale, prestarono 
giuramento e durante l'appello fatto dal 
presidente avvenne un incidente. nuoro 
nei nostri annali parlamentari. Un de- 
putato, l'on. Filopanti, dopo aver pro- 
nunziato la parola giuro, domandò di 
fare una dichiarazione e al rifiuto. del 
presidente di lasciarlo parlare, perchè fir 
dopo costituito il seggio non è lecita 
nella Camera alcuna discussione, l’on. 
Filopanti rispose affermando che ritirava 
il giuramento. Finito l'appello dei de- 
putati cho dovevano giurare, il presi 
dente invitò l'on. Filopanti od a ripe- 
tero il suo giuramento senz'altro dichis- 
razioni, o ad usciro dall'aula. Qualche 
voce dall'estrema sinistra sorse a prote- 
stare, ma l’on. presidente mantenne 
fermo il suo invito e l'on. Filopanti ab- 
bandonò l'aula parlamentare. 

La Camera procedette poi alla vota- 
zione per la nomina del presidente per 
la prima sessione della Legislatura. 

I votanti erano 347 e l'onor. Crispi 
riuscì eletto con 232 voti; 82 furono le 
schede bianche, dello quali 1 lor 
parto di deputati dell'opposizione © al- 
cune del centro. 

L'on. Cairoli ebbe 42 voti, l'onore- 
vole Biancheri 41, l'on. Correnti 5, 
l'on. Abbignente 4, l'on. San Donato 4. 
La maggioranza necessaria per la pro- 
clamazione dol presidente a primo soru- 
tinio era di 474. 

La Camera votò poi per la elezione 


ciassettesima prolov 
500,000 


escludo la buona fedo dei giornali, spoaial- 


dei quattro vice-presidenti. 


Riuscirono eletti vice-presidenti gli 
on. De Sanctis, Spantigati e Puocioni, e 
per la nomina del quarto vice-presidente 
dovrà domani procedersi alla votazione 
di ballottaggio tra gli on. Maurogònato 
© Nelli. 

Domani la Camera eleggerà pare gli 
otto segretari e i due questori. 


SI loggo noll'Estafette : 

< Il Consiglio superiore di commercio ha 
condotta a termine la discussione sopra lo 
tariffe o cradesi cho fra hrevo il governo 
potrà sattoporro allo Camere queeta impor- 


franceso sta per incomin- 
alare la. discussiono del progetto di legge 
approvato già dalla Camera © relativo alla 
seisaziono dei processi pei fatti dolla Co- 
muno. Essa nominò, per l'esame preventivo 
di questo progetto, una Commissione nel 
eno della quale fa proposto dal signor Ber- 
tauld un omendsmento cho sarebbe stato 
accettato volontiori, anzi desiderato, dal 
sig. Dufaure © obo restriagerebbo di molto 
lo larghorso contonute neì progetto. Nella 
Commissione sono cinque membri 
enti alla destra, che si dichiararono contrari 
al progetto già approvato dalla Camera ed 
allo stesso emendamento Bertauld, dishia- 
rando dovare il paeso emare contento di 
una dichiarazione del governo o della vo- 
lontà prontissima di questo ad abbondaro 
ello grazio verso i condannati più merito- 
oli di olemenza. Gli altro quattro membri 
della Commissione sono tolti dallo file della 
sinistra od accettato l'omondamento Bertaud. 
grafo ci annuntia il matrimonio fra 
ereditario Guglielmo del ar 
temberg o la principessa Maria Waldook. 

Il principo ereditario Guglielmo Carlo 
Paolo Earico Foderico è nato il 25 fob- 
braio 1848 ed è figlio del prinoipo Paolo 
della principessa Caterina Carlotta, zia dei 
ro attuale di Wurtemborg Carlo I. 

La prindipessa Giorgina Enrichettta Maria 
di Waldeck, figlia del prinoipo Giorgio-Vit- 
torio di Waldeck-Prymont è nata il 23 
maggio 41857. 


ww 

Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
‘precedente foglio la seguente notizia: 


LA MAGGIORANZA PARLAMENTARE 


La riunione della maggioranza par- 
lamentare alla Minerva , sotto la presi- 
denza dell'on. Dopretis, contava 260 
deputati. Si è trattato del candidato alla 
presidenza della Camera. 

Votarono solo 220 deputati ; l'on. Crispi 
ebbe 166 voti, Criroli 44, Correnti 

L'on. Crispi fu accettato qual candi- 
dato alla presidenza. 

Fu deliberato inoltre di presentare solo 
tre vice-presidenti. do' quattro stabiliti dal 
‘Regolamento, e vennero accettati gli ono- 
revoli Spantigati, De Sanetis e Puccioni. 

È da notarsi che alla rianione, sopra 
260 deputati intervenuti, 40 si sono aste- 
nuti dal dare il loro voto, ed 8 soli lo 
hanno dato all'on. Correnti. 

I 44 voti dati all'on. Cairoli 
bono ascrivere a' deputati radicali 

Laonde, volendo analizzare le forze 
della sinistra e del centro intervenute 
all'adunanza, possismo conchiudere che 
48 rappresentavano il centro, 44 la si- 
nistra radicale o 106 la si 


=_= ere ==% 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STIFANI) 


Londra, 20. — Il marchese di Sali- 
sbury e i segretari alla conferenza sono 
partiti oggi. Essi si formeranno domani 
a Parigi, giovedì a Berlino, sabato e do- 
menica a Vienna, © arriveranno a Trie- 
ste lunedì. Sono attesi a Costantinopoli 
pal 1° dicembre. 

Il marchese di Salisbury fu acclamato 
alla stazione da una grande folla. 

Parigi, 20. — ll marchese di Sali- 
sbury è arrivato. Egli avrà domani una 
conferenza col duca Décazes. 

Vienna, 20. — La Corrispondenza 
politica annunzio che i Corpi d'esercito 
di Muchtar pascià © di Dervisch pascià 
abbandonarono pr-cipitosamente l'Erzo- 
govina cettandosi sul Danubio. 

Soli. ut: 14 battaglioni restano con- 
csntrav  Fotschi 

Lo stss0 giornale ha da Belgrado che 
Marinovich fu inviato a Pietroburgo per 
far cessare il malvolere dei circoli uff- 
ciali russi contro îa Serbia. 

Costantinopoli, 21. — Savfet-pascià 
fa nominato plenipotenziario alla confe- 
renza, ma il secono plenipotenziario non 
fu ancora designato. 

Abdul Kerim giunso a Costantinopoli. 

Zara, 24. — Machtar-pascià concen- 
trerà 20 battaglioni presso Zarina, nella 
vicinanza di Rosato, sulla frontiera au- 
striaca, per imbarzarli, a quanto si dice, 


deb- 


a Gravosa per Costantinopoli. Infatti fa: 
rono segnalate a Gravosa alcune navi di 
trasporto turche. 

Finora giunsero în Zarina cinque bat- 
taglioni turchi. 

‘Stuttgard, 2. — ll principe eredi- 
tario Guglielmo si è fidanzato con la 
principessa Maria di Waldeck. 

Pietroburgo, 21. — L'Agenzia russa 
conferma che il ministero serbo respinse 
la domanda di Cernaieff di entrare nel 
gabinetto © minacciò di dare la sua di- 
missione se quella domanda venisse 
Piera I Degas giornali 

Londra, 21. — Dispacci dei giorn 
smentiscono la mobilizzazione di due 
corpi dell'esercito prussiano. 

Le difficoltà continuano riguardo alla 
conferenza. 


Sembra che lo stesso conte di Schou- 
valoff, ambasciatore russo, abbia susgo- 
rito al gabinetto di Londra che la Fran- 
cia occupi le provincie insorte. 

La Turchia però respingo assoluta- 
mente qualsiasi occupazione del suo ter- 
ritorio, anche da parto della potenza più 
amica 


Birmingham, 21. — In un banchetto; 
V'om: Cross, segretario di Stato per l'in- 
terno, insistotte sul desiderio del go- 
verno inglese di mantenero In paco; 
disse che la conferenza porrà fino al- 
l'abitudine di violare i trattati, e che 
tutte le potenze credono che la confe- 
renza risolverà lo questioni pendenti. 

Madrid, 20. — L'Imparciat. dice 
che un brik olandese , uscito da Cadice 
{l 7 corrente, ritornò in porto dopo di 
aver soccorso ‘in alto mare la nave mor- 
cantile italiana Maria Madre, che si 
recava alla Pista. Il capitano e l'equi- 
paggio della Maria Mare farono sal- 
vati. La Maria Madre si è sommarsa 
con un uomo e due donne che ricasa- 
rono di gettarsi in mare. 
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Bianca Atatro-Italiint 
Ationi Tabaochi . > 
Obbligazioni detto è 010 


Strada ferrate romano 


meridi vali 


BORSA DI ROMA 
21 novembre 1870 (ore 11 1{2 ast.) 


La Radita si è aggirata stamane sul 70 40 
fino mese, restando piuttosto così richiesta. 
Fanta feco 70 47 12. 

loboli i valori Cattolici. 

Prestito 1 
Blount 76 
Roths 
Il Turco 12 nominale. 
Più formi i cambi 


Meglio tenuta la 


2 76 45 fine mese, 

Parigi, 76 55 a 76 60, 

Il Turco 11 95 a 12: 
FIRENZE 


Rendita Italiana 5 UO 
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Rendita Francmo 300 | 7002) 7020 
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Rendita Italiana 5 0}9 


six 
osi 


Napoleoni d'oro 
Argento - 5 
Cambio sn Parigi > 
Cambio su Londr. + 
Rendita Austriaca 
in cirla 


LONDRA 18 20 
Gons.ingl. da 05114 a 05318 da 05114 n 95918 


Rentta 1 | > 00018 2 005 n 00 
olo | 5 1358 NISMI ae 
Tanto. se | s 10SÙ a 1078 | sioziga= — 


i8.(I808)| »1 — — n — — 
Efntma) sins a == II asmi asia 


GIACOMO DINA, Dinxrrona. 
‘RommatDo Giovamm, Gerente 


Roma, novembre 187 


Il conto Carlo Fanelli prega caldamonto 
l'assente amico F. I. a dargli notizia di sè, 
avendo n comunicargli affari di somma impor: 
tanza. 


e —__ = => 


VENDITE VOLONTARIE 


alla pubblica auzione 
di eseguirii 
Venerdì 24 e Sabato 25 novembre 1876 
allo ore 10 avtimeridiane 

uel negozio di mobilio del publico parità Pictre 
Palozzi, sito in Piazza Capranica, n. 99. 
Detto vendite comprendono tutto Î1 mobilia 
doro, antico, moderno ‘@ Taro 4 noro di pro: 
prietà ‘del signor Andrea Besidacpua. 
""Aftlogo catalogo che vera. distibnito nell 
suddetto negozio darà l'esatta descrizione degli 
oggetti. 


Con a) 
altre vd 


19 ario verranno annunciate le 


è nil iimint 
“GUADAGNO Ssstnso 
LIRE 54 1085: te Lira fo. Miendd vl Lain 30, 
Dina: 

FONTE » S." CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO. 
L 


blunquo quasi senza fatica ed in 
010. 


Importazione genuina dall'Inghilterra. Conoscinttcimo dal mondo cls. 

* anto o da tal apprecato per lo mo vità ato a conservano copi 

© fari rinascore l‘ncarieato in Malla, ricevendolo dirstamerto’dli 

Greporaoro, è la grado di offilo al pubblico al: Patente vet 
i lio 9 la boccetta con inteizione: 

o deposito in Noma all'Agenzia di A. Taboga, via. dî Protti, 

E pron pane i tte Tai a, 


MAGAZZINO DI VESTIARIC CONFEZIONATO 
PER FANCIULLI D'AMBO T SESSI 


al croscrato sviluppo degli sifari, ha 
rasfrito 1 di Ini magazzino dalla via Frattina, N. 119, ove rinonse 16 anni, portandolo in via del Corso, N..907, palazzo Ruz,. dirimpetto 
alla via cello Convertito. 

N nuovo locale, oltra all'es 


La più forruginona, «lv 
rovano lo ripetute auslic 
‘nimich "i 


ro grandioso o adatto, trovaài altresì. in posiziono molto più certralo e comoda per la mas 


na parto dei 


i digei 
Find sali al 


OLE' ANTIGONORROICHE 


Bini compiratori. 
di aperte dal MSI agiiiaa db lega gino 0 sento \ 
STE Sì male lo sesso sitteme di vendita è presso fso, segnato sopra ogai omgetio con numeri starrpat' vistbilmimi. > del Prof. D. C. P. PORTA 
ono grammi 24100 di gi Gi articoli si cambiano anche dopo 2) giorni dacchè furono acquistati, 0 si possono riportare nel maga:izino di Napoli oggetti comprati adottato dal 1851 nei siflicomi di Berlino 


sarbricoo ogni litro. di 


a Roma, @ viceversa. Î 
Il PICCOLO PARIGI, cho nel suo genero tiene n Italia il primato, è giunto n rinemanza pol buon gus'o 0 precisione 
tra cel sistema del prozzo fisso, ugniale per tutt, chiunque può esser corto di non rinuarere ingannato. 
nora del tura vennero fatti moltissimi acquisti in tutti i genori por la atagiono d'invarno, 0 ni sono potuti 
stabiliro di prezzi moderatissimi più del passato; per cni coloro che verranno onorare il magazzino, trovera uno certamento di che casere fl | 


li Deutsche Klinik di Perl 


in Zeitsehrift di Vert, 
1858 0 È fbrno AG, ce. sc.) 
fico per la così dotta Guecetta @ stringimenti urotrali. 
fatti, esse combattendo Îa gonoroca , M 
e ottengono ci che dagli lr stenti 
rondo ai punganti drastici od ni lassativi. 
dunque usato negli seoti recenti 
nondori del È 


i lavori che ri 


Inqueszou, 
ruginosa. 


urando lo stadi, 
sedatiea Galles | 
nell 


iroli consistono principalmento in Vestioriî compteti per maschi dai 3 ai 12 0 19 anni, di velluto, panto ed altro stolfo: Passa. 


Mac-Mahon Palton por lo medesime otà. 5 
alla marinara por piscoli maschietti. 


‘veri tnmi così detti americani, inglosi, scozzeni, ungheresi 3 n b 
|unzo tompo, ed è traspor:] Abiti di ultima moda por fanciulle sino ai 10 a 11 anni, come puro Giscche, Patton, Mantelle , Passamon'agne, d'ogni gonero' Abiti è 
file caLogui parta col pel] Cuffini da Dattosimo. Zenaloni di trapunto e di thibet anch ricchissimi: Ferrnioli di ogni gonera e abiti di prima vestitura così dotti per 


a feltro, velluto ed altro stolfo per maschi £ femmina; Coppottine, @ Cappuecetti di raso th 
mezzi guanti 


dare i piedi, Cappelli @ Bonetti d'ogui gunere. 
o trapunto. — imo assortitaento di magni nl 
petti di traponto, Manicotti, Busti, Locci, ed egni genore da corredo. Si 
‘e castoro delle prima ca si 10 anni circa. — Bellissimo Culle di forro gueraito. 
DITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO. 


UIDAZIONE DEL VECCHIO MAGAZZINO 
in via Frettino, 219. 


Maglie di lana o di cotone. Cor- 


i calzo di lana, ghetto, polsini, guanti 


Graziona al palato, ni 
[prende {anto a disiuno ch 
la pasto, sola, ssista 1 vino. 
0 al acco di limone it 
‘tutte lo e'azioni dell'anno. 


surroga 


Si diffida 

‘li domandare «empro e mom recettare che lo vere Gu 
Tennd di Nilazo.. a 
\Vedati dichiarazione 


LI 


2 


commisoione ut 


o di Berlino 4ngosto 185 
Roma, 27 marzo 1874 


Nor prodotto fer 
maturato da 


pen Toti li riti, si ae i voi Pois eee ali di Lisglaialica di macina diri Tren iO. Gltnni,farmasia, iano 
fartificiali di ferro, n prom. vent. — chiunque che o ilo Mbtasi da convenirai, anello del 50.0 40 per conto, secondo gli articoli. | Sono otto giorni che faccio uso dollo vostre pillole antizo. 


vari affez Giacché sui prezii 


‘morroiche, mercò lo quali mi trovo quasi perfettumento. pus 
da una trascurata gunorrea, che mi avera prodotto ritenziune 
‘ stringimenti urotrali. 


romende alla: Tifta concorstonaria A, MANZONI #0. | Favorito inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per 
. Vendita in Roma nella Farmacia Roalo Garneri, vin Gamboro/ \l | K'porto dello quali vi uccludo vaglia postale. 
1 Cetol, Cono, 20 alle pricurio Farmacia dalia con {| Ringraziandovi naticipatomonte 40 favore mi raffermo. 
Diosio: Camanazo, brigadicen, — | 
- 3 + E ;] La detta Formacia & fornita di tuti è Rimedi che possono 
P, È 0 gt in quan sorta li mutati, € ne fa spedizioni cd pn 
S_89 È Fitenia, memiti” so 1 rickiodo, anche di. Concilio visita, "I 
<î Fg 35 SOVRANO (messa di vola postale. 7 | 
sé Fs Zs Por comodo o garanzia degli ammalati giorni dalle 
la ii, 5 n) sa HRS oro 2 5 ono din modi iano ad pr ml 
3° eiif a vir veneree, o meliaalo consulto con corrispondenza fune Î 
ngi.i5 Se RESTORER-NAZIONALE OSIMETICO 160 il ltgonitr iamaz soc Sarnico fesa 
pa È ANALI ella o Ce: Soul " Harolli Francese So 
gaeggsza eetilo Ristoratore dei Capelli [Hichoo; frmaia Erazolin; farmacia de Collgio Roma, 
Bo85%33 Sei $ sai a ROTA COS lenani; Luigi. Decideri;. farmacia Carmolitani Senlzi: Far 
-553a988 EUGSBEI Sistema ROSSETTER di Nuova- York Preggaiola dal Oliaioe frmaelita Maria della fari d'Aracceli Farm, di Tobia 
e* 25325 S85iso8 prepararione del chimico-farmacista Tra iaia ie Filippo; N. Sinimberghi , Farm via Frattina; L. 
BPEEHeAReE va A. GRASSI Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla [Ferre Penguigna, Bivwa a Aglio Fonnnlla ci Socencre3 
SE355345£ Ls FR tenlen , aboga, via doi Prefetti, 12, Franconco Vitali; Gualtiero Muryinia 
iSst33-882sii33 uiQoogto liquido ven dal sottseritto sottoposto a serapolsa ans- { Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, (Ere feno n dom; E. Donelli È 
FEET a pa lisi; od in veguito riprod.t‘> perfettamente ei quello dell'iu= s ioni di Pietro Gi Corso, 199. 
REN DET cd castagno © nero perfetto, senza macchiao la pll, B{ [ta siete den ig di o col 
=î GeBsloizizi NESS PI IPO cos A ie fa le peo possiede nel medesimo tempo la proprietà. d'im- fi {fit peso te primario farmaci ARZÀ | 
3 SIR, = la biieheria: non fa bisogno di lavero o disgrassaro i capelli, nè i vere la crescita, e di NÌ 
Si S65305Egsî prima, nà dopo la sua applicuione, od è pe-tritamente insocuo. — | Pedire Ja cadutase promuo’ ta, © di Specialità ® È 
25 giooS2 s* Agisce dinsitamonta «sì babi dol capelli, como riparatore, ripro» | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. MEDICINALI __ DE-BERNARDINL 
=é Birg3i È ducendo artiiciimeate quella parte di materia colocanta. ché cossa | CO TSeT VI È meli. HI x 
3° “*giiil $ di tata palla Tora ereaniali 6 per malata, par età a | Si applica come qualunque cosmetico ad uso di [{} GEUICINALI anni di suvcoso 
—_ 2 [inftniraica eee ai eco Al doro | profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- È LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
prom: ‘la forza e doua ni cspalli il lucido e la more | jute, È vontato 0 preparato dal Cav. Prof. M. Do-Bernardi 
vrsprra pi enira maxo Tidezza della gi III nda digiono per la pronta guai lla TOSSE, angina, bronchite, g 
ed a prezzo di {aborica delle Diatruges inoltro della | Ogni pezzo è custodito în 7 KA, di ro pro, nin, sc e Ro 8-80 la rità 
SEDIE DI VIENN A preparato che cla, | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. Hi como di diritto 3 " 
to, con legzo | ferite per i vantaggi che pi Ondo evitare contraffazioni, ogni. AStuosio ji ro o ONANTI SPIATIZO IODURATO, sovrano ris 
Li Si ata Eamat, della bottizi pe sm feusiono USL portala firma ed il timbro dell’inventore. Prezzo Afro di blico (armaenat Ile radicalmente gli umori e 
paga allo stesso | SET sO Te o dg © ©®|L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30, {I ii ese. — Lo 8 la bot 


ossia gon 


rei all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzix A. Taboga, via Prefetti, 12 p. pi Ì 
stringe: 


i Di 
AVVERTENZA 
A 


va dagli efftti dol con- 
con airinza igienica (uuovo sistema) 0 L. 5 senta: 
ione. 


/ 
Depositi 
cposito fn 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, antialerica, {et 
tonica, calmant 


Via Carlo Alberto 


Trovmdosi i commercio altri liquidi cha sì spacciano sotto que ma che non hanno nulla di comune col-5 
setter, preparata dal sottoseritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti impressa 


| FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO Îè || more di fabbrica e la tirma del prenaratore, onda impedire contraffazioni. Antonio Granni, farm. 
7 ì i sli en 

cre meinen af 

|‘rancia. - Esigere le G medaglie Rust Rie 


D 


anti-cotica, ed approvata &d osperimentata come var 
un sicuro preservativo, L: | 5 sa n 
l'ingromo a GE 


all flncono con istruzione. 
IOVA prowo lo steso DE 


To 


via Lagaccio, 2 — od al dettaglio in Itoma farmaci 
i, Desideri, Beretti, Donati, Rakero, Società Farmacotti 
iarinei, Gentili, Loppi, o presso tutto lo priscipali farmacie d' Italia: 


vuoto . Un bellissimo comp 
di ferro con pagliericcio a molla 


ad uso letto con stoffa di flo 


Im elegaute letto di ferr 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di flo 
per L. DO. 


, como Vittorio Emunuele, 571] 
va nella farmacia Realo Garnori 


NONITORE INDUSTRIALE ITALIANO |! 


organo degli Interessi dell'industria nazionale 


GHARU DOTE Ss dai È 
Arne nei 5 
FABBRICA E NEGOZI! DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 


î) 
H RT CASINO 
j ouverts toute l'anno È 
FAD EROBUIUnTSEE 
i Colibras baias - 
di GARASSINO GIOVANNI, Piazzo Campo Marzio, d, 6 via Campo Marzio, 82 Da 


j 
I FERRO PIENO ud una piazza verniciato a fuoco e dorato, con rasioresso è paglioriecio a malo 30. | VALAIS SUISSE en cia 


Si pubblica în Roma tutte le domoniche in un fascicolo di 12 
lustrato: contieno memorie originali di meccanica, chimica, fisica i 
dustrialo, traduzioni dai gioraali tecnici esteri, cronaca degli appalti in { È| 


LETTO 
ignori Impiega 


Prini miri e fiasferiaconsi In Eoma godranno le mazgiori Mellttazioni ul prezai, vo nomsonte 
apo, mi neriio di Fora, Tara zii annunzi, ecc. | Blottimo genere di esti negozii trovansi bene nunort lestderando tta di continuare a ner. «; 
Abbonamento per soi mesi I. #2. — per tro mosi E. @ viFII fonppantal la admia que sar produstion d'ano carie 


Roms S.Maria in Via 51 | Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 


| Spedizioni in provincia costro vaglia posialo aumuntito di L. 3, per l'imheliaggio d'ogni letto completo o canapò. 


Non più Mercurio. — Non più Copsive — Non più Cube: 


JINJEZIONE*PEYRARD ess 


Li 
n 


se ir gr || - o AC DEN INTEN NV 


Chimico Fa»macista în Brescia 


L'acqua Anatorina da noi proparata venno perfezionata pela 
[ica dl tuti qui principi medicinii d'aciore tesi. ale 
Heatriiia cho‘sono concselati nella moderna. terapeotica 


Sistema premiato all" esposizione universalo 


‘ot er nate a argine mean | COONUONA eta 


[così i possono prendere un Vos numero di animali scam Ian lajf | ma comodita. Con un semplice perzo 
Cbisogno d'oc “udo fatto in modo” cho. ogni pri di carta aoceso tenuto sotto. l'ar= 


squindi merita di ‘ossero preferita 


Fiascta la tr per un altr, 0 così di seguito parecchio, si possono in tn intanto | Bi valunque slira" preparazione. che porta guesto nome. come i enalunaià Mura ata tartine Rreerita o 
È ptapimi. Pos h al e mai ciro, Laoltro petto trappole cuocere 1 0 uova. otto forma gi Mmidi, priveri n pato, che vengono offerti come entri 0 per l'iiono della bocca. E if H QUARTA EDIZION 
oso di pochiusizo volume © pomoso, mel tirato, DI Fido migliore per dolori reumatii di denti. per infammazioni sd infagioni; 04 uieei delle erogir 
lia, e Senza che cio nuoseta al no fandinamento. © °° © 8} Prezzo: per na vovo Li 1 50 _ | Qinetio migliore per dolori seumatii i denti, por infiammazioni sd infagioni, od al rilamati. modi . IL GALATEO MODERNO! 
i" Peo di! per due ova L. 2 — | ÎÌl rinvicorimento delle gengive o mentro ripulisce È denti e lo gingivo da tetto lo materio” dammate REUMATISMI ; 
Dontro vaglia postale si spediscono in prurineia (perto a carico delli |. !n Provincia contro vaglia postale | Qalla bocca una freschezza aggradevole o no toglie dopo breve uso ognicattivo odore. Ti mecai gel ot Lesite| morali ed istructivi 


eccitato = La n n artt | si spediscono ove Lavyi ferrovia | 
fool pregi perciò Giadicae Ta stazione feroviaio pilot 
‘an destinatario. 


della Facoltà di Parigi, guarisce 
gli accessi di Gotta como peri 
cantesimo, di più esso ne pi 


| dirotta, speso di porto a carico dal | 


Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 


7) Vendita in ROMA prosso l'Agonzia A. Taboga, via dei prefetti, 12) # == \viene il ritorno. Questo risultato! franco di porto uel Regno. 
TO La | H ri 
Forino pinno. VERA. È tanto più rimarchevole perché [| \'Disigore lettero e vaglia atl'A- 


0 con una medicazione! 


genzia A. Taboga in Romal 
via dei Prefotti, 12. 
ch" 


‘ed innocuità che può essore po- 
nata n quella del chinino) 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


nella febbre. 
| preparata dallo stesso Chimico Farmavista | finocadere ia proposito le tasti {| La storia Li un pori di pana 


acienza, riassunto in un piccolo | 
[volumotto che si dà gratis dai 
nostri Depositarii. — Esigero lal 


ANTONIO GRASSI 


Sulla vita dell'uomo e degli 


TIMLIATAA 


AitonI ona ‘0919 
Shiva 


S*5 Con quest'ecqua si tinge perfettamente, in nero, la Sarda ed i capelli senza bisogno diff | [{tmarca di tabbrica ed il nomo di f | animati per x 

j equa si tinge perfe in nero, capi gno dif | cante far della: Gocoll vanni Since 
4 |{ | {xgressarli o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione; la sua azione è istantanea sost n re ra dci dalla Oscnsi 

Profameria all'Opnpanax. POMATA ANTEPELICULARE peri] | it faciliasima applicazione: si na, Fi Parigi, solo sa-preparatoro | |__ Opera adottata dalla Comi 


libri di promi 


Prezzo L. 2, 50 
Franca di parto, rascomandata nel 


arcestae la caduta dei capelli. | 
Grande assortimento di scatole guer-| 
nite di profumeria per regalo. 

(COSMETICO 


All'OPOPANAX. 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione. 


‘ vendita în dettaglio ne 


Caps MS RSMETICO alla fragola per le ler-{ | Dirigerai in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, e trovasi in defi lamgatita ia de 
ossi SC ila dirle: sic (È RWosito presso le principali. Profamerio del Rogno: - 
are COLD CREAM ella ros. ala ulie!Î |] Spedizione contro vaglia postale, anmontato di Cent. 50 per l'imballaggio. e—=== 
it rina; ca n L 
LATIR DI CAOAO dee Iueda'a con Fre | NON PIÙ COPAIVE I NON PIÙ MERCURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- | DISPENSA DI VINO ED OLIO 
[erva alta petto. i vellutato SAPONI sopraffni alla glicerina, all dicale degli scoli i più invecchiati delle perdite bianche ecc. colla Hi ALTRI GENERI 
achezza naturale. La sua azior alt rr ‘aci din fe i CONFETTI ANTIBLENORRAGIC) il via 
[ace ctntro le macchie di nl lato di cacto; bouqueta dei cami".. | INJECTION BAR RAJA PERE Î ROMA — Piazza dei SS. Apostoli, 909 — ROMA 
ore, esso annichila il cattivo effetto CREMA AL SUCCO D'ANANAS per, 445, Lyon. Deposito generale per l'Ita- {| Allo famiglio Vimo hmome da pasto L. 3 ii quei 
prodotio dall'impiego del elltt. Va pelle: i VRAIE INFAILLIBL'E VARIE AE OCA E TATA {arca sea 
si dita in Milano da A. Manzoni » Via della Sala, 10. \Milano, " 
Daponto in Roma nello farmacie Reale Garneci, Via dl Gambaro, Maxchetti o Slvaggiani Tipografia dall'Opinione. 


Via Angelo Custodi 


